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i DISCORSO 
T-ANTi cominciar' oggi fopia del Cadar 
vere quel . coifo , d'- operazioni- .chirurgiche^ 
che è ftato dal mjì ^lelenté noÀro vigi- 
UntiOimo Signor' COHMÌssAftio éfScace- 
mentè' prómoffo ,' 'e -Idiilir 'AUGUSTIS- 
SIMO SOVRANO benignamente co- 
mandato per "maggior gloria di quello Re- 
gio Spedale , per publico benefizio , c_. 
maflimc per 1' utilità di oociti Studenti del- 
la Ciiimrgia. , . A . ■ 

Corictntjndoci noi per, pra d' avere del- 
la Chirurgia quelle idee 'che foni pura- 
iifcnte ■ relative a! malGmo bene ap[*orta- 
to , fecondo le notizie lafciateci dal iati- 
iiiflimo Celfo, da' due figli d'Efculapio Po^ 
dalirio e Macaone ' alle Truppe ferite nel- 
la Gufali JTrdòaila.', lc<}Iivi£fenaQ.^ giflAatnen- 
ter|c|i'., fila.- racchiude, in fe ogni aàant- 
impiegata'" dàlia nfariò" nel' ■ ciirarè 1 Aiali 
che infettanti la macchina umana non fono 
altramente fupibili che col foccorfo fera- 
■fdkè: della : mcdèfipia . msn<| o che quefta;. 
^dcfaiama 1*' opportuno aiuto da idonei ìftru- 

.'.Quelle.. a^oDi manuali che fono diretf- 
■ifiial vaa fine délk Chirurgia e che perl- 
xi& fono xduainace, ila; 41» tutto opcrazioiu 
-cKi]iutgidK:i<i<i)naiiì' foli ùie'tz't de' quali A 
(fnvQno .univélfalniefit^: glì-i u(unini ^ Pnmd>) 
Vu tiiAr ùaiit Mt fadci^cUft iqoi3^i;que' 
J: feri-' 
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feriti che non eiTendo di natura loro mor-- 
tali polTono divenirlo o per propria colpa 
o per ignoranza manifelta di chi ne intra- 
prende ia cura , Secondo , per condurre la 
natura per flrade brevi alla fanazione delle 
ieniplici ferite e delle non complicate rot- 
ture d' offa . Terzo , per ricondurre il più 
delle volte nella propria cavità gli offi che., 
ne fono -efcitì per violento colpo , Quatto , 
pei fvellere dal corpo amano tutto ciò che 
ha. chiara apparenza' da far-:credere giufta-* 
mente che la fua demolizione può eflercj 
a quefto utile in quanto che in alcuni 
cafi può liberarlo pulitamente dalla defor- 
mità e in altre circoftanze può cavarlo del 
tutto dall' evidente pericolo di perdere col 
male la vita . Quinto , pei muta» in'piaghe 
aperte que* voti morbofì che fono aòceffi-^ 
bili alla mano chirurgica e che richiedono- 
anco dalle operazioni Chirurgiche d' cflcre 
fpogliati di quella fuperficie impura cht- 
toglie alla medefima natura il comodo d' u- 
nire alla i'ua forza , quella de' mcdicamen-' 
ti gii fpcrimentati migliori per contribuirti 
all' elTiccazione di quelle fonti che collitui-> 
fcono un voto non naturale . Sefio , per' 
creale nel corpo umano delle vie lìcuie cbb 
fine di fai penetrare la mano aimaca d' iftni-': 
menti fin dóve è nafcolla 1' ariguftia ca-. 
pace- di fofifogate in bieve tempo la vita.. 

A 2 quin- 
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quindi rendere h libtrEa ad alcune parti 
piOUi impiigionate ria altre ibltanze di qucr 
lift natuia, !>eitimQ, pcc foineia- nel taediìr 
Qtno -oCMCpQ. umatiQ delle fliads (uove g ptf 
agcwolaee le gih ftabiUt*' tUliU natura. OKàt 
fcgua.cQti nuo.ve operazioni la facile eftiar 
etonc dal medefimo coipo umano viveint* 
di foltaaze collvrucnti lo ikllò torpo ma- 
Uto e iagnde fi posano .iur alti-p: occafiQni 
cimuQvere «omswlaanBnte .4sir*,;pr9(ai» .fedft> 
«iDcUie: parti /die^ ioitó dùienuti»: .iqu«lit agH 

ufi- BWUfaJi'.-' ■.-■1 
; ■ Uni più lungo enumerazkine delle-, ftra:r 
de per le quali la Chirurgia fa con imnittifa 
fili lode condurre gli uomini al recupera- 
mento della perduta falute non. pare che-^ 
ti !poM(Iè- dare, maggiore aiuto di quello che- 
noi fiamo pi-z littvete .dalk cole or ora di-ite 
volendo adempire al noilro pcnfiaro che è di 
diitribuii'e le opera^s'oni Chirurgiche .ndU^ 
loKt • più giulle pa:iti, onde pjofittando nqi 
dall' iefpoito piano, divideremo il nome gene^ 
«co d' operazioJii in l'ette fpccie. 
i'.-.;CQmprendcire;n,o nella prima fpecie It^ 
opetàzioni valevoli a impedire ne' icrici 
dito dÉl fangue d' Arterie e di vene che 
duiife v^V idonei intuiti delL' aire noru 
pttflóio». produrre la -foffQgSKtone della' cir- 
colazione la quale .Com« OgavUlP ii è 

ca<iiao%'.itaBUMÌwt«/^ (àvvK^90^9 ..C^jv- 
-*«im, ; " fide- "" 
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fidererem'o nella feconda fpecie quelle ope- 
razioni lolite impiegarli pei* menere e tenere 
la natura fulla ftrada cne conduce alla fa* 
nazione delle femplìci ferite e fratture , La 
terza fpecie racchiuderà le operazioni op- 
porriine alla fanazione delle luiTazioni deri- 
vate da cagione efterna. Le operazioni com- 
prefe nella quarta fpecie avranno per fine 
diretto 1' ellirpare dal corpo umano que* 
tumori che compreit nella fpecie de' fieddi 
deformano qualche parte del corpo o ne^ 
alterano gli ufi o minacciano di degenerare 
in male peggiore . 

Faremo che appartenga pure a qucfla 
quarta fpecie d' operazioni tutto ciò che^ 
può convenire alla prudente eftitpazione di 
parti occupate da qualche cofa di cancetofo 
o da altro male non fupibìle in altro modo 
che colla demolizione totale della parte^ 
che li è fede , La quinta fpecie compren- 
derà le operanonì nece0arie alla cura radi- 
cativa de' Sini e delle Pillole . Sì refeiiran- 
no alla fefta fpecie ì mezzi foliti praitcarfl 
per liberare gl' Inteflinì dalla valida ferra- 
tura che talvolta è fatta loro da qualche^ 
altra parte molle e piiì efterna del medefimo 
corpo . Faremo appartenere alla fettima ed 
ultima fpecie tutte quelle differenti opera- 
zioni che li coftumano per cavar ' fàngue f. 
per votare gli alceffi della materia che- gU 
A j fot- 
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forma , per liberare ie membrane del Cer- 
vcUq cUlla pigUtura che viene fatta loro 
akutie volte tn Sangue corrotto o non cor- 
icfto. e ftagaantt! foprq di effe , o da por- 
atone' d' olio del Crsnìo depiefTo . 

Si tratterà in quella mcdcruna fettima 
ipccie delle operazioni che fi praticano per 
rimuovere dalla direzione de' raggi lucidi 
il crillallino divenuto opaco i per aprire^ 
all' aria una nuova via onde ella poffa^ 
aveie entro de} Polmone quell' ii^nflo o 
regreffo che, U viene alcune volte vietato 
dalla grande infiammazione della Laringe , 
per tirar fuoii dell' Efofago qualche mate- 
ria imprigionatavi , per cavare dal Torace 
tiiateria purulenta trattenutavi i dal Baffo 
ventre l' acqua producitricc dell' Afcite , 
dalla vefcica la pietra e in altte occaltoni 
r ctrina , dallo Scroto 1' acqua formante^ 
1* Idrocele > E perchè in quella fectima Ipe- 
cÌB' d' Op^iaùov) fi Tratta di proccurarfi del- 
le vìe proprie, e di rendere più agevoli ìe 
aattilttpQC cavare felicemente dal corpo uma- 
no. VìtXf> ciè che eillndo d' attenenza e_. 
convenienza della Clliinngia lo lende mala- 
to , ci occuperemo quanto biTogneià a de- 
fcrivere la potenza delia fola mano e 1' at- 
titudine che fecondo i bifogni la fteffa ma- 
no può non fempre , come pur troppo fan- 
i. Piatita. »ia molte volte ricevere dall' 
-Ma ane 
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alte per cavare dall' utero il Feto che per 
defetto della fua mole , ftruitura , "pòfiiuna 
o per colpa dellu parti che fo circondano 
o per impotenza di tutta la macchina muf 
terna è inabile a efcire oatuialmenta. ddU 
vii preparatali dalla natura . . 

Soggiungeremo in propofito dì -dù.jche 
farà toialmenie referibile alla noAra intm- 
zione rilevante il' motivò di queftà fettima 
fpecie d' operazioni che ficcome arriva tal- 
volta che in foccorfo della medefitna natura 
liefcono aiFatto inutili tutti i mezzi appli- 
cabili colla direzione dei. caiiale naturale^ 
ehe conduce nella cavità dell' utero' , fati 
«olirò impegno il dimoftrare anco quel che 
parrà al favio Cerufico piò opportuno dì 
tare per vedere fe è pofltbìle dì liberare^ 
dalla morte la Madre col Figlio ., o alméno 
uno de' due . 

Unita 1' ottima confeguenza di sì rile- 
vanti operazioni a tante altre belle e fom- 
mamente preziofe maniere pofledute dalla^ 
Chinirgia per liberare gli uomini da ciò 
che di coniinovo produce nella niente loro 
la trifta idea del dolore , o da ciò che gli 
minaccia preiTantemente la morte , ci giova 
il credere che chi nutrifce nel cuore Jl-ntì- 
tnenti rivolti alla promozione e cultura del 
ben publico troverà bene impiegata ogni 
iacica .valevole .a.. facUitare. 1'. intelligenza o 
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la pràtica di quefte operazioni . Le quali 
operazioni una volta che faranno bene in- 
tefe e meglio dedotte dalla premeffa cogni- 
zione del naale e praticate che verranno con 
attenzione fui Cadavere da' medefimi aoilii 
Giovini , e cadute che faranno forco i loro 
occhi in tempo eh' elle faranno ftaie fatte 
da quelli braviflimi Maeftri fopra del corpo 
umano vìvente , gli apriranno oa^antemente 
r iotellecto per fapem ben legolaie anco 
{tuia, la prcrcoza de' Maeftri noa folo nella 
pratica delle operazioni facili quanto delle 
più difficili , sì per la natura del male che^ 
le richiede , come per la diverfttk delle parti 
traile quali bifogna talvolta paiTare per con- 
durfi iìcuramcnte al fine che uno s' è pro- 
pofto . 

Non vi è dubbio che 1' cfercizio delle 
mcdeflme operazioni rinvigorirebbe grande- 
mente 1' animo de' noftri Studenti fe quelli 
dopo d' avere ben concepita la natura delle 
mcdefime operazioni e dopo d' efTerlì fciolca 
■fufficientemente la mano l'opra del Cadavere 
potellcro averne 1' efetcizio di tutte tra^ 
gì' Infénhi dello Spedale che è dove lì ope- 
ra con maggior franchezza . Ma per la fcar- 
fezza de" morivi che richiedono più che al- 
tro le maggiori operazioni e per la molti- 
plicità degli Studenti non è qui permeffo 
ohe a.-pochifiSiBÌ .di quelli . medefiini Studenti 
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di Chirurgia il farne qualcuna delle più dif- 
ficili fui vivo e colla fcoira de' Maeftii , 
onde i più degli fieffi Studenti partono di 
quefio Spedale digiuni affatto di tale im- 
poitantiUìmo efcrcizio relativo fempre alle 
operazioni di maggior momento . Quindi 
ne viene che t malati d' una certa fpecie_i 
di male e abitanti in luoghi molto remoti 



ni rare , ma però meritevoli di renderfi co- 
muni tra tutti quei che profeffano la Chi- 
rurgia , fi vedono condotti alla morte fenz2 
che fia porto loro alcuno de' tanti foccoifi 
de' quali è mirabilmente ricca un' arte tan» 
te falutare quanto è la Chirurgia . 

Giacché dunque non per colpa de' favi 
ftabilimenti co" quali è regolata la noftra.. 
Mcditheria , ma per una confcgucnza certa 
de' pochi malati" relativamente al preflante 
bifogno d' ifttuire molti Giovini , principal- 
mente nelle opeiazioni che non ammettono 
grande dilazione volendole applicare oppor- 
tunamente , è impoflibile che tutti gli Stu- 
denti di quella Scuola fe ne tornino alle., 
cafe loro col cuore contento di fapere quan- 
to poffono prometterfi dal proprio coraggio 
e dalla franchezza delle loro mani avendo 
fperi mentalo quello e queitc nelle grandi 
operazioni che occorrono farli tra queAi In- 
fetmi t ci non debbono faie k loro mede* 
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(imi qucfto rorto di ciederfi infufficienti sl. 
[iufcire in quel che fono riefciti e riefcono 
bravamente gli altri die anno fatte le mag' 
giorì t^eiazioni fui corpo umano viveste 
e coli' aOìitenza de' Maeltii , perchè fe la^ 
varieti delle , drcoftanze non ha influito nel 
proccurar loro i medt/ìmi vantaggi , la na- 
tura gli ha per tanto dato quegli itelTi lumi 
■col mezzo de* quali alcuni de' più valenti 
Ceiufìci fenza. 1' aiuto di MaeAro an godu- 
to della gloria dell' invettzione d' utiljAme 
opcraziom e di molto giovevoli ifitumenti , 
mentre altri bravi Ccruficì fono Itati fora- 
mamente applauditi per aver migliorata e per 
aver refa più facile la maniera d'. efercitare 
tali operazioni o per averne lefo più fami-' 
liaie t' efeidzio in que' Paelì ne' quali eia 
tutta r apparenza che molte delle più ne- 
ccflatie operazioni fi farebbero con graVe^ 
danno de' malati preAo perdute . 

E dunque 1' efempio di tanti fatti de- 
gni della maggiore ammirazione che deve 
mettere in moro i doni naturali de' no^ti 
Studenti per condurli fìcuramente all' ac^uì* 
fto anco delle più con fìder abili opetaaonì 
Ecgolate fui vivente da quelli Signori Mae- 
firi incapaci di lafciar pajTare inavvertita la 
mininut cola capace di danneggiare 1' afilit- 
ta ftaio di chi è già divenuto ii compaflìo- 
4evolc ibggecta.tii qucfte. operazioni , e iii> 
capaci 



CHIRURGICO- 



capaci pure di velare ai concorientì al pof-' 
fello della Chirurgia quando va operato Cj- 
quando nò , e perchè riell' operare gli bifo- 
gna muovere. la mano ora per una direzio- 
ne ed ora per un' altra . Sul Cadavere poi 
faranno regolate le medefime operazioni con 
quegli infegnamenti che il mio tardo inge- 
gno ha potuto acquiflare traile noftre e le 
galliche Scuole . 

Onde fperiamo cIil- mediante i più giu- 
diziofi Allievi di quclU Scuola libera dona- 
trice di quanto poflì^de tontinoveranno ad 
elTere fertili dovuncjue faranno fparlt i femi 
raccolti in quefla mi^defima Scuola , e laon- 
de gli ileffi Allievi propagatori deUe Doftre 
notizie faranno fatti degni della rìconofcen- 
za foiita degli animi gentili , iìcchè 1' onoie- 
ed altre ricompenfe lono il premio prepa- 
ratovi Giovini amatiffimi fe portati, puramen- 
te dal naturai genio d' irtruìrvi faprete unire 
alle mie più valide premure i vollri mag- 
giori sforzi , proccuran do io con quelle e Voi 
con quefti d' incontrare il genio del degnif- 
fimo promotore di quefta nuova Scuola tut- 
ta tendente , come dicemmo , allo fcopo di 
fpiegare e di dimoflrare fopra del Cadavere 
le operazioni chirurgiche . Delle quali ope- 
razioni non ne danno le iftituiioni chirur- 
giche che un* idea generale , onde avver- 
t;tatno che non fi pareti mai alla dimoftia-*- 
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zione pràtica di nelTuna di ciucile opera- 
zioni fé prima non farà Itata minutaniLnic» 
cfaminata e detrara a' m^dL-fimi noilrì Gio- 
vini la natura del male che può ammettere 
o efcludere qudla data operazione , della 
qtialc dopo averne fatta una di;fcrizione^ 
compoita di que' metodi che la ragione e 
V~ cf'pL-rienza ci prL-ftnta migliori , palltiemo 
a dimoltrarc fopra dil Cadavere cjuelte dif- 
ferenti maniere d' agire nella pratica . 

Dell' utiliià di qucKc dimoJtrai:ioni con- 
giunte airclertizio manuale rifcrvato aiGio- 
vini più anziani mentre i più novizj fi aiTo- 
dano ne' fondamenti dell'arte iie giudichino 
quei che frfono applicati un poco a rcHct- 
tere con quanta maggiore facilità /i richia- 
mano e H riconducono alla mente noltra le 
idee delle cofe che fono penetrate ai noliro 
intelletto per la via della viila , dell' altre 
che vi fono arrivate puramente mediante^ 
l' udito , o di quelle che uno ha dovuto ri- 
cavare da fe medefimo dalla lettura de' li- 
bri . Onde non ne può venire che immcnfa 
lode per quello nel capo dei quale è nato 
qae&o nobile penfiero di promuovere quelli 
ttud) che Ibno tanto applauditi in tutte le^ 
icuole pili Iplcndide deli' Europa . 

Mentre la voilra diligenza , o Giovini, 
mi fa fperare di voler rendere eflìcaci i pro- 
4oni- deila. wi gi Uni^ ■ deUp -Sp^dalii^ -du^i* 
«IN---,. -fu 



&d;a.vutd la bentgnitk di' iConfìdariAi queAò 
impiiigo , comintcìuno ad tfeguirne alcuna 
parte colla Ipiegazìone c dimouiazione delle 
■telile pcnt'tranri in qiie' canali fanguigni ne' 
quali non Jì.'può pone alcun limedìo 
cotla cognizioilo delle quali ferite il CeruG- 
co aaa Iperì di fati! aleno merìro che j^uello 
tefukante dalla ifagucitl di ben conorcerlc* 
affine di dame al TDÌbunale Fifcale. il pià 
giuflo. difcatico .' Ci occuperemo anco ihu 
jJocQ nella liceiea delle feiite occupanti qu^ 
canali ian^g^ ne' (juali jwflbno convenire 
gli opportuni mezzi- d^l' arre per liberare 
dalla morte chi va a. gran palTi^ a cadérle^ 
nel feno. Qi^iindi deducendóne lepiùgiulle 
tonfeguenze coipincecetno «i tìboedire al 
incCQdo da noi poc' anai pcopofto^jnella nu- 
merazione delle fomme pòttnz^ rifeivate alle 
operazioni Chirurgiche . 

La vica umana depende principalmente 
dalla raccolta del Taogue venoib dentro del 
Cuore- e dalla fubita- dilhibuzione che ne^ 
fegue ipediame. la coltrizione di queAo vÌ- 
fceis Qe'.trpnchi arteriosi , quindi per nuova 
azione coftrcniva ne' rami delle Arterie de- 
rivanti da i medefìmi tronchi e fparfe per 
tutto il corpo . Tra le cagioni capaci di 
togliete al fangiie la libertà di condurli al> 
Cuoce e' .di qui- partirli per arrivare fin dove 

^Aaxo 4f^mf,o ^4ii^ 04wa Q poiTono ou« 
melare 
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<mei&tc le ■■ ftrìte che pcnetranò riclk caviti 
de* tronchi venofì c Se* tionchi e de' rami 
ideile Arterie, Simili ferite aprono al fangue 
una ftrada per la quale ei fe ne può irrepa- 
■rabilmcnte' afidare ftnza fare il ticcclTario ri- 
torno ai Cuore , fuppollo che il male fia^ 
■ne' tronchi' vcnofi e lenza paiTare ne' rami 
delle Arterie fe 1' apertura è ne' tronchi ar- 
teriofi . Il fangue verfato da una ferita^ 
polia in uno de' tronchi venofi è fenza al-* 
cuji riparo pcrcljè qucfli fono inacccflibilì 
alia mano ■ chirurgica e perchè cucendogli o 
allacciandogli rimarrebbe incagliata Ja circo- 
lazione quindi fpenta la vita . 

Le ferite penetranti nell'interno di quei 
rami 'V«nofì che -fono più vicùii al loro 
«ancoi, come le vene Iugii]ari"interne, Itj 
Succlavie, le Emulgenti , le' Iliache ed altre,' 
poffoiio produrre tonfcguenza funefta col 
loro molto verl'art del langue , perchè que- 
fto non può eni-ic rjttiiYjto ne" fuoi canali- 
coiT quc' piumacciiioU oi fafciaturC- comp»cl- 
five "cneì-fì praticano con fnitto in rami ve- 
nofì-più-tontani dal tronÈo,'di' mtiiof dia-i: 
mètro -e the rffcdono in luoghi ne' quali- 
fono comodamente applicabili i defctitti'. 
mezzi dell' arte , purché però lo fpazfo pO-' 
fto .'tra il ■ Cuore e la ferita fia fpogliato* 
. d'ogni oftacolo capace d'impedire ai faft-' 
gne: it'tbni^rjttRr «ome riVo itìa: f6a --ihittà 
' Wfun onde 
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■onde -partì . Noi abbiamo di tal tofa tia. 
-elempio molto palpabile nella ferita fatta 
per cavar fangue dalla Iugulare eilerna , da 
uno dt' Rami dell' Affiliare diramata per il 
Cubito , da uno de' lami della Poplitea e-> 
.'.della Safena . Iti quefti e tu altri cafl flmilt 
'fcioita-.la legatura pofta rialla ferirà e il 
-Cuoré e cbiufa la terita col piumacciuolo 
.e applicata la fafciatura non molto compref- 
fiva ceiTa d' efcire il fangut- . 

. Tolto via ogni oftacolo porto traila fc- 
-lita- e il Cuore c lafciata apporta , o acci- 
idémalmcnte U ferita- di queiti ul^mamente 
.defcriuì rami, veiiolì totalmente m matto 
:cìeira tiatuia , 1* ufcita del l'angue verrcbbtj, 
-probabilmente a mancare prima d* eflèr ri- 
•nialia defatigata molto la macchina , perchè 
il fanguc che fcorre per i grofli rami ve- 
tholì remoti dal tronco e fparfi per gli Ar- 
"tiicoli',. quantunque .pei, la facilità del fuo 
.oocfo -riceva, lut.graode aiuto dall' elaAìcità 
j.deUar> foftanza imufcolare , ha' un ttioto tanto 
d&nguìdo die non può vincere quella coe£o- 
-iie/chc la natura ci fa credere che fegua^ 
-tra .labbro e labbro della ferita della vena 
■ quando celTa la cagione che obbliga il ca- 
■nalc venofo a diitenderfi in tutto il fuo 
-mag^of : diametro . 

Mj i.L« i.fitu^zione e ufo dell' Aorta e dell? 
-Arieri4 itel^ORs^c et.jwKcsfiQ natuia^ntQ 
( oi ' "a con* 
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•A toft'felTaiie che coric; delle ferite pcnethtmi 
-Bella «vita de' troiiLlii arteriofi la medefi- 
-nia cattiva Ibite die dinioilrammo incon- 
j^iaifi nelle ftiiie penetratiti dentro i tronchi 
•ittiòli Onde parendoci ragionevole il c<t- 
il «iàdj^a rdi; qUtUìc iatKxamtatE idall» 
UiiAuAii^&qstlfte, fbMicinO'f&LtitoiaedtMO- 

qVftfte^he lB def teaai a'elbi; morta ^non-jÈ.-pi;(>- 

-pria folamcnte delle ferite penetranti nella» 
cavila de' tronchi vtnofi e arteriofi, ma che 
-ella è comune colle ferite gomunicanri den- 
•tro oOeJ canali' che prodotti dal tronco, ar- 
^iofo fi Spargono pet fpaz} impenetiabili 
^Itn AànO. '6eir Attefice che è avvezzo 
■jniiOVett U Ala mano (Juando la ragione 
-Aiibborata dalle più certe dotttine atlato- 
tni^iw e ' flfiologiclie vi conoorce coh tuttaii 

'<ÌA pstfitta togniziOiiiST ddta ÌKHiin,'afb- 
<f-kée dtìiìk parti txalle quali. -fi -deve-piflìne 
«. di -^dle fc^i delle quali - coiwian laro, 
•ctrik mano e cogli -adattati iiAtutnènti la 
iflaggior opera allorché fi -mettoiioi in 'niotb 
•le operazioni chirargìche , efiètidovi o Giovi- 
si infegnata con tutta lilhpiciezza daU' egre- 
gio Maeiìro il Signofe Antonio Cocchi ei» 
Avendo effer' ella «eceflòlaameiue « fempre 
la ^uida fedele non {olo-dehuo&à iMKt na- 
htiiUi-^ 'ì|t}aikòl del '-'cauofcBie' 1b rtuttita de* 

'nlH^ li to. 
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10 , ricaveremo da effà che farebbe mafS-* 
ma impudenza il pretendere di rimuovercj 
dalla comunicazione col Tronco una di quel- 
le Arterie che fofle ferita e che partendoli 
da qualcuno de' Tronchi màeltri entra e fi 
perde nella mailà. di (uialdu;. vifcerey' op^ 
pure qualcuna di gudle AiKtie -jcbè. -poco 
4ungi dal fuo Tronco cfce della taviA the 
ha comune con altre parti , muta nome 

va folitaria a nafconderfi tra i mufcoli del 
Braccio e della Cofcia , 

Se per efempio 1' impteflìone della fe- 
lìia fi fa in quella porzione d' Arteria cotir 
tinovata alla Succlavia c che fcorrendo- per 
l'Afcella è chiamata Afltllare , ognuno com- 
prende chiaramente che di tal male ne der 
ve feguire necelTaria mente la morte , pefchè 

11 luogo dove rifiedc la ferità è talmente-. 
riUretto traila moltiplicità delle parti mol- 
li che attorniano la medefima Arteria che 
non iì può ripararvi con nefiuno de' mezzi 
{inora a noi cogniti. La parità correrei 
-le ferite che accadeflero in quei pezzo d' 
-Arteria che è una coniinovazione dell' Ilia- 
ca e che pafTa fotte l' Inguine e che è chia- 
mata crurale o femorale . Sono nel Bohnio 
.vari cfempi delle funelte confeguenze ac- 
cadute repentinamente a quei chei fono fta- 
iti Jiariiì nella gtaade. Atteria che fcorie pei 
J.' Afc«l|a 1^ per. l' Inguine' . ; . , : 1 - , j 



- .. .: il -.^prèntiffinio "Van Svvicten od para- 
•j,iWi). idii. de' fuor comenri agii Aforifmi 
-di .Bojerawe accorda che è fuoii del foccor- 
:fo uaano chi rimane ferito in una delle^ 
•Aroerie nuggioxi e più vicine al Cuore. £i 
fDggÙigne nel ■aedc^mO' luogo, die la'ibU 
nctqia- coUa-ftiAieiMa:'«iaduzioae àx' £aai 
«fEtta pub uivolu dar loogò a qualche f|>e- 
tmxa. di vedere contratta -e confaìidaia 
«mpo una delie grandi Arterie tagliate, 
purché il Ferito non venga w'flaraco da- vi>- 
-no tA da osrdiali ma fia abbandonato total- 
mente nelle braccia della natura , giacché i 
jbvraai mezzi dell' arte .fono inefficaci per 
-(;hiudcre impunemente la via al fangiK che 
<»lla. fua copiofa perdita cagionerebbe l'im«- 
tnobiliià de' canali . D' un effetto naturale 
« falutifero ne aveva un efcmpio beliiflìmo 
'Èo«ave e quelli per ie notizie rrafmefled 
ampiamente e dottamente dal non mai ab- 
baldanza iodato Signor Van Svvieten foleva 
mecontarlo nelle otcafioni opportune a i fuoi 
'Afc^lanti , o noi io riporteremo qui coila^ 
-fiducia che poffa elftr gradito poiché con- 
-aene col noiiro dìfcorfo . 

Un Uomo . fu meflb nel numero de' 
morti pecchi wna ferita impreflali con uiv. 
-coltello neW Arteria 'K£llai« lo refe efan- 
-^aejw: ' li i g)órn«i i d(^K> 'la «reduta moEte i 
AéjuAti FiTcali iù-tnited dm^o» .^'dàtlc 
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le loro incumbenzc fpettanii alle ricerchcj 
della qualìia della ferita . Prima di corniti 
ciare li Joro oficio fcuoprirono che il Petto 
del fuppoiìo morto era ancora caldo o 
quantunque per, tutto altrove foflc apparen- 
za di Mancanza di, vita « acoortameme fo 
ipeÌcra.Jx-' loro .iàcceuia dal die -ne venne 
-L* oderrai^icbe il -ferito aveva fatto qualche 
maggiore acquiflo verfo la vita , della qua- 
le iK0tiiiD ne fperava la con ti novazione . 
Contro r afpettativa univerfale il ferito, cdll 
lensBZA grande iì allontanò, dalla fortemente 
minacciataU jnoite .e fioalmmie. fopnaVidlè « 
tanto mala- deì i^uale. ei ne portd maotfelti 
ctfcontri finché viflè , poicbè il Braccio che 
corrifpoodcva ali' Arteria affiliare tagh'ata li 
rimale arido e fmunto . a £mib'tuaitie ^ 
quello che lì ofTerva attaxicàto al-Cddavetp 
della . Mummia . 

Voi eccellenti Maeftri dell' arte che de- 
gnati vi fìete di venire ad afcoltaimi accor- 
derete, che- non finìlce ncil* Aftella c PcU* 
Inguine il luogo dove il potere umano nott 
arriva a tenere indietio k morte umE» ft^ 
una' ferita aperta nella cavità dell' Alterìift* 
aliìilare , e nel principio dell' Arteria cru- 
rale o femorale , ma va più avanti e fi 
eftendc fin dove la parte ferita non fommi- 
niiir? attìÉudine banante da rendere giovei^ 
vole 1» c(^pieffione ,,U cucituf^ ^ 1' allac- 
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<iamra"o ■f amputazione . Una o più delle 
t^ùsli 'giiattro cofe è quanto puà convenire 
•ài- -meglio per ritenere il fangue ne' fuoi 
•canali fparfi- in iuoghi comodi all' uib de' 
f ropoftì. mezzi dell' arte . Quando comincia 
«'XOinpxxiie 1' of^oitonìcà :fli ibvìilì ; delle 
«ofe/tdltÈ «fpoftc- &. àlkos cbc:ù'. pcrdonit -le 
idae delle ferite mortali e fi va inconno al- 
la cognizione delle ferite che non fono mor- 
tali che quando manca il tempo e il como- 
do di fervirfi de' defoitri mezzi Chirurgici. 
L' appJicazione d' uno o più de' medefimi 
mezzi dell' arte fuoìc convenire più che al^ 
:troye negli artìcoli (0 i onde ne efaminere- 
uio uno per volta , e pafTererao poi alla^ 
'tnatura confiderazione del)' altre parti che ci 
parranno le più atte per ammettere la pra- 
tica, de' propolli mezzi Chìrurgiti . 

Cominciamo dall' Articolo itiperìore e 
■réflettUmp fé una ferita' impiefla ntdla gran- 
■de aitrà'a che fcom per il Braccio può ri- 
cevere fixcorfb egualmeote da uaa che - da 
un' altra, delle cofe - riferite cónì'e it -più 
^doMc pei rimediare a finìili-Boli .- L' Ar> 
jgài»- brachiale fe comincia a veifar l'angue 
da 

.(0 i''i"'i'<'emt pf anice!! le pani refulixniì ddC 
iocatcaitmenro del Braccio , Cubilo e Mjna , del 
'■ PìMit y Gami"! t Piede, e per fiù tbiara inteiU- 
gH-^iigitertmtiv-ìtre ciU «wmMù 
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dà una ferita imprelTaJe tra fver fa! mente pri- 
ma che ella cominci a fpuntare quelle pro- 
pagini che vanno ad incontrarfi ed unirfi 
con altre propagini che nafcono dall' Ar- 
teria cubitale e dalla radiale , ne fegue che 
1' amputazione ^11' Articolo fatta appunto- 
fopra al Inogo dove rimane la ferita , pare 
il folo rimedio col quale fi può fe non af> 
folutamente , molto probabilmente almena 
confervare la vita a chi farebbe certamente in 
Hate di perderla mancandoli la comodità di 
godere di quefto foccorfo . La ragione di 
ciò i molto chiara per chi 11 ferma punto- 
a refletteie che 1' Arteria brachiale fin dopo 
la metà del Braccio o II intorno è per lo 
più fola a dare il fangue alle parti fotto- 
polte . 

Potendofì dedurre dalla qualità dell' iflru- 
mento col quale è ftata imprefla la ferita 
e dalia figura della ferita med.fima che la 
ferita penetrante nella cavità dell' Arteria^ 
Rischiale è per una linea parallela alle libre . 
longitudinali della medcfima Arteria , vi fa* . 
rebbe il giullo compenfo di provare prima . 
di tutto fe una fafciatura comprcCCva unita 
all' attività del Torcolare applicato in luogo 
idoneo per frenare la forza del fanguc ■ 
per non privarne d' un difcreto fluffo e re- . 
nulTo quella porzione dell' Articolo che ri* 
mane lotto al Xoicolare, gipvailc a noi come ^ 
B 3 , . in- . ' 
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mùraimate ^iovò ad un v6mtx affiftìto dà 
uDO-de' migHori Tcolari d' Eiftero , L'- ae- 
coito difcijpolo dì si gran Maeftio eifendo 
&MtD chUmaco in (tetta per l'occorrere alla 
via che era -per. perderli d'^ un uomo ierìio 
■pai: it lutigo-'i dell' Aiteiìa 'CrUrale ^ applicò 
m .hiogo' idoneo ■il''ToiGoUte (0 t V"'^- 
£kx immedidiatnentc l'opra alla ferita una^ 
valevole compreflìone . 

l motivi di fopra cfpofti e per quanto 
a noi' pare chiarameme dedotti da una fe- 
rita apparentemente pofta parallela al diame- 
tro del cilindro ancriolb paiono ballanti per 
concludere della neceflità dell' amputazione, 
del Braccio , per la quale non fembra che . 
fi-^pofla avere quel prudente indugio cho 
generalmente viene indicato da! dover reci- 
dere dal corpo una parte che oltre al met- 
terlo in r|ualche pericolo di perdute col 
male la vita li toglie per femprc la natu- 
rale e /opra ogni' credere ftupenda (imme- 
tria , Onde faremo prima di tutto la defcti- 
ZHMte. di quella operazione , quindi paflere- 
mo' alla dimelh'azione delia jnedcfìma fopra 
ddi Cadavere . Quefto ci darà' Itamane la^ 
materia per fare un' opetazionc che itguar- 
da» imnr occhiò BiofoRao io< {nero che non 
ri«fcir]t ingrata nemtneBO a coloro che non 
-h ■• . . ■■ ■. .. ftuf . . 
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ftudenti an voluto onorarci colla loro pre- 
ftnza. Piacendoci 1' avvertire che non fe n'ft 
potuta fcegliere una a capriccio per non_. 
cftire del fillema che ci fi:;mo propoiti di 
voler tenete nel dimofìiare quello corfo d* 
operazioni,. ■; 

Mei ripigliare il filo deì noflro dircorfa 
diciamo che U natura dell' < efpoftà ferita tn-f 
lìeme con una perfetta fanità di tutte le^ 
parti pofte fopra al luogo dove realmente 
lifiede il motivo dell' amputazione , portan- 
doci a difcorrere di quella come convenien- 
te al noftro bifogiio , noi la' divideremo nél* 
le fue più minute partì , le quali rìtenuteji 
per ordine nella nollra memoria ci rende- 
ranno più pronti ncir efeguirle quando oc- 
correrà . La prima parte confifte nel mettere 
il malato in buona pofitura onde fi poiTano 
fare comodamente tutte le parti fucceflivCj 
c che fono il trovar modo di proibire af- 
fatto O quafi aUfatto 1' ufcita di:l fanguc 
mentre fi opera . Inoltre nel fare quel che 
mai fi può per preparativo d' un taglio fa- 
cile a ratfi , nel tagliare circolarmente tutte 
le parti foprappofle all' ofiò , nel fegar que- 
fio più indentro che è poflibile , nell' impe- 
dire che le arterie tagliate non verfino fan- 
gue anco dopo terminata 1' operazione , tj 
in ultimo nel mettere la parte tagliata in 
fiato di fsule e pronta guarigione . 

B 4 Se- 
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-■j- : Secondo quefta cfpofizione di co'fe fette 
fono le parti nelle quali ci piace dividercj 
r operazione dell' amputazione . Si efeguijce 
la prima parte pjoccurando che il malato 
dia comodo l'opra una (ieda -, oppure eh' ei 
venga a diacerc o a federe luUa Inonda dà 
letto allontanato baftantamemè dal nuuò per 
poterli rigirare comodament'e attorno all' In-' 
fermo, del quale fi dillcnde il Braccio malato' 
e fi fa tenere diftefo da due Aflìiìcnti . 'Vno 
de' quali avrà ambrancaro il medcfìmo Braccio 
vicino ali", articolazione fuperiore e l' altiO' 
l'-impug^rà liella parte riguardante il Gi^i> 
tos Quindi' fi daià di mano a ciò che deve 
rilevare la feconda parte dell' operazione. La 
qual feconda parte dovendo confìltere nell' 
impedire la perdita dei fangue , tal cofa fi 
ottiene ton tutta la maggiore facilità dalla 
coAarìzione dt cui è mirabilmente capace il 
di' fopra norainaio Toicolarc adattato colte . 
dovuta ftabilià più accollo che lì può all' 
aoioolazìone dell' umero colla fcapola . £ - 
parchè'il Toicolare .del guale boi vogliamo ' 
qui ièrvitci agilce mediante una vite , il 
ceatro -dì qu«& può ellèr &tto rifedere in . 
queUa parte che farà {»ù comoda per l' In- . 
feòno e per 1' operatore, svendo noi fpeii- 
mestato- piu velt^^cbe 1' effètto .i il -tnedefi- 
lus; DMitD -quando' accada .che .la vite del . 
nomÌtut9 .ìftttflnfcnto- tioR:agìlca.umnaliua-. i 
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mente foprà al luogo per dove natiìmlmeate 
fegue.il paffaggio della gi-ande arteria, quaih 
to fe occorre che la mcderima vite pofi per. 
efempio fopra alla parte oppofla a quella^, 
che deve eftèr fede de" grofiTi rami artcriofi. 

Si ottiene U terza parte di quefca ope- 
razione da ogni diligenza ufata nel tirare-, 
gl' integumenti e Ì mufcoli fuperiormente e 
nel -ritenergli quivi mediante una forte lega- 
tura fatta con un naftro da fangue rafente 
dove ti fiemo determinati di tagliare . La^ 
propofta legatura adempie alle noftre idee 
rilevanti L' intenzione di quefta terza -pAite- 
operazione in quanto che iiupidifce e in-- 
fleme corrobora le parti molli nelle quali 
■deve impiimerfi il taglio , onde ci riefco 
farlo più prefto e il malato fe ne trova più 
contento . 

Si efcguifce la quarta parte dell* ampu-. 
razione tagliando circolarmente e con uiu 
coltello falcato tutta 1' altezza delle parti 
molli foprappofte all' oflb . Tal cofa non fi 
può fare come il bìfogno richiede fe il Brac- 
cio malato non è tenuto beiì diftefo e fta- 
bilmente fiifo dalle mani de' due afliftenti 
già dcflinati a tale ofìcio . Ai quali due af- 
filienti fe ne aggiugnerà un altro che avrà 
preparate in una tavoletta tutte le cofe ne- 
cefiarie a quella operazione. Delle quali co- 
fe .^qì «on. .ne (atesDO, «delTo una enumera- 



IS DISCO R S O 

zìonc ordinata perché gli Studenti pàtcanno- 
facilmente iac<:orle via via the le proporremo 
come convenevoli al noliro ("copo , d'attenen- 
za del quale è che impugnandofi dalla mano 
finillra dell' opeiatore la parte da amputarfi , 
U~ maiiD dettra del tnedclìtno opetator&j 
aoqùillerL 'feinpte maggiore altitudine. 
^ -fTagliate^ circblaijnenre . e (juanto mai 
fr.può efattametHe tutte le parti molli, fi 
fcioglic Ja legatura della quale parlammo 
poco fa e fi raccolgono .dentro una ilrifcia 
di. panno, tutte le parti taghate , le quali 
mediante tal mezzo fi tirano e fi fanno ri- 
tenere «rio la pane fuperiore da quej me- 
delìmo afiiftente che fu impiegalo per fofte- 
nere il Braccio verfo quefta medefima dire- 
zione Tutte quelle proziofe avvcrienzcj 
d' allontanare dall' olTo da fegarfi le parti 
inaUi^:gÌ^ tBgUatc non fono cofe nuove 
meoire'eUe'^D defcrilte da Celfo che al 
Mtà&mo.à^ Javj è il fovrano Scrittore 
^Ù'.cAiitichttà Rùmana (ij , Non è neppure 
nuora la ^ligenza di cufìodiie destro udu 
paBBO^ le medefìme parti molli poiché ella ' 

(lì U medtjìma Celfi m) fi effrìme nel Cap. JJ. del 
ì-iL 8. Ubi ad, os veiuum eft , reduccnda ab co 
fina caro & circa os fubrecanda cft , Ut e»_. 
a'ntìqóe'' parte "aiiqHid oflls nudctur : dcìn id 
«H^^A^^taiMMfenduA^ ta'-^in: p»3XÌnHe ftflk - 
^TteiK-" inluerenti. 
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fi trovià fcritta fino ih Paolo Egiimeta fcris 
core del ftttimo fecole dopo la nafcita di 
Cnlto . Le mudefiniL' cautele di tirare fupe-. 
riormenie le parti molli prima di fegar 1' of- 
fe furono racconrandate nel fccolo decimo 
quano ancQ da Guido da Cauliaco . Tra.1 
modeinifiìmi pratici a i quali noi diamo gìiH 
rtamentc la preferenza quando vogliamo con- 
fultare qualche Autore , abbiamo Ei'fteio il 
quale anco in quella parce di pratica è mol- 
to ma molto delicato e ciò corta dalla ma.- 
niera colla quale ei fi ci'prime nel Paragrafo 
fettimo del Cap. 34. della Parte feconda^ 
delk fua Chirurgia (0. Il mcdefimo Autore 
nel Paragrafo quarto del citato Capitolo fa 
la. défcrizione del come dev' effere coftruita 
la fafcia colla quale debbono iiivetlirfr ie^ 
parti molli tagliare e perchè fi abbiano di 
quella fafcia le migliori idee, ei ne ha fatta 
difegnare la figura al num. 17. della feconda 
Tavola della medefima fua Chirurgia . 

- Da queft' ultima azione d' aHontanarc"- 
dalt oliò da: fegaifi la carne cogL' integumenti > 
ne -. 

(r) tijliro etti patU nel lunga thato : ReTeAani ' 
curem quantum adhuc fieri potelt flirrum tra- 
.hat : póflca ioata o«s ;cuti6 rcrraaE carnem , 
omfiem'.vel eodem fcafpello &c. afque ad offa, 
cìrcutn^irca ilìr<:;indtt . f^o artificio fit ut caro' 
poftei et cuiis in curatioiie tanió^ faciMus ci-' 
tftifqué' óllìt tcfra» teoHtefat , et ' gliitliiatro ' 
Tultteris multam promoveatui . 
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-né viene rutta k libertà di praticare la-quin- 
ta pane di quella operazione . La quale^ 
quinta parte dovendo confi/èere nel legar 
1' olTo più indentro che è poflibile , proccu- 
ter-cmo che la plopo^ia ILrifcia di panno o 
fafcia come vogliamo chiamada, invela be- 
ne le parti moliì , ma non nafconda -puntò' 
le dure , quindi fi polfa fare fcortere libe- 
ramente per la l'oflaii^a di quelle la Tega, i 
denti della quale le mai per avventura fi 
tmb^ttelTcro nella propoAa ItiiJcia di panno, 
non avrebbe eiFctro quella ptcilczza coUa^- 
qualc fogliamo mediante ìa -tega dividere io' 
due pani 1' offo , onde anco per ciò è ne-- 
ceffario che il medefimo pezzo dì panno fac- 
cia' il fuo dovere fenza toccar puntò l'^ofib. ■ 
.. Xt fine ai quale tende la fella parte del- 
la noftra operazione è d' impedire che^lt»-. 
Arterie rimafte ragliate non relli nò aperte 
ma fi faldino ftabiimentc e l'olle cita mente . 
Per il che nei!' età noftra è in gran voga 
il- metodo d' allacciare le grandi arterie. La 
compreffione fatta immediatamente fopra aW, 
apertura delie Arterie tagliate e quella forza 
che comprime l' Arteria lungo l' afle del cilin- 
dro artcriofia fono gl' altri due modi che inte- 
teflano grandemente le premure di chi è for- 
nito di l'ufficiente coraggio per intraprendere 
miove itradc quando le già calpestate di lungo 
^^ipo .non ju |tfficutaiio della loio itmocea- 
■ ' .. c za V 



za nella tanto frequente morte di quei che 
fi fono fjcrificaii all' amputazione d' una. 
paue piccola o grande di qualcuno de' loro 
grandi Aiticeli . 
■ Eflendo noftio impegno 1* infcgnare in 

3uefta Scuota principalmente quelle cofe che 
edotte dall' efperienza apparifcono le mii 
.glioti pei' tenere indietro la morte certa- 
mente connelTa con alcuni mali non altra- 
mente vincibili che coli' a'mio delle opera- 
zioni Chirurgiche , faremo nel cafo prelcnte 
la defctizìone della maniera di chiudere le 
-Arterie per via dell' allacciatura e del come 
.pofCamo falvarci dalla perdita del fanguc ar- 
teriofo mediante la compreflTone che agirà 
per il lungo dell* Arteria , ed abbiamo pen- 
fato di dare la più precifa iftruzione dell* una 
e dell' altra maniera d' impedire 1" emorragia-, 
acciocché chiunque di voi , o Studenti , fi 
txowik in piena libertà d' operare fopra del 
Vivente , fcelga quel metoiio che più ii pia- 
cerà . e che lì parrà più adattato. .alle cìico« 
ftanzc nelle quali fi troverà il Malato . 

L' Anatomia ci dà un grand' aiuto per 
fa pere precifamentc dove rifedono i g rolli 
rami aiteriolì , ma la natura non è femore 
coAante particolarmente nel numero delle^ 
diftribuzionì de* maggiori rami arterìofi- e 
Ilei 'fórgli iialTare coi^inuamente per i mede- 
iìmì.li^gtu i onde noi dobbiamo piofìtcaie 
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delle notizie che abbiamo delle varietà na- 
turali e ricliiamarc da un fegno infallibile 
la vera fede delie grofTe Arterie tagliate . Il 
fangue che fi partirà dal corpo con impeto 
è quello elle ci aflicurcrà prccifamente del 
luogo dove rilcdcrà una o più delle grandi 
AtxeiK '. . p£x vedtis e&ire impetuofanKnte 
ÌL fangue bifogna allentare il Torcolare . 
Quando quefìo ha mefla in piena libertk 
1' Arteria ficthè quefta in virtù dd fuo mo- 
to naturale agifce con del vigore fopra del 
iangue che quefto comincia ad efcire im- 
petuofamente , fe ne chiude foUecicamente 
fa. fonte colla punta del dito indice e col 
tiftiignerc il Toicolaie . 

Mentre colla punta dell' accennato di- 
to fi continovi ad avere preferite alia men- 
te il luogo dove sbocca la maggiore Ar- 
teria già tagliata , fenza imbarazzar/i pun- 
to C^) della premura avutafi anco da Pa- 
no, di pigliate e tirare in fuori con un& 
pinzetta o con un illrumento d' eguale.' o 
- - ili . 

p) Qntfia "lì" ef^iffÌMe bx ftr oggetu PMVtr «m- 

'■ 4md ì che riefee nnlia iatomoda ptr f Bferttere 
e ptr J' iuferm» Rutila ftctenia di frtniire firtf 
tamtnie f tirtre la fmri l' Arteria e forfè per que- 

. Jla ragioHe fi tiedt che ac^i Spedali di Parigi 
non fi fertiong^pit. Jetla pin^e/ia ni d' altra cofa^ 

\' i»fjKc di fi^i't e liraft ii, fuori P Arteria f ma 
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GHTJiUltaTCOL SI 
^i' maggiore attitudine te Aiteiié di' àllatS 
ciarfi , coli' altra mano fi piglia un ago 
bene appuntato , molto curvo , fchiacdato 
quafi per la metà della fui lunghezza , ta> 
glìcnte ne' laci di tutta la fua figura pia- 
na e lifcia nella parte convefla e leggier- 
mente angolare nel dorlb della parte con- 
cava . Il rimanente dell' ago fata quafì da 
per tutto comporto di quattro facce che-, 
tutte infieme faranno piccolo volume , nel 
mezzo del quale rifcdcrà la cruna bislunga 
ili fotma da potervi fare fcorrere comoda- 
mente il laccio , il <juaie fecondo 1' ufo più 
ricevuto farà compoiìo di fila non attorci- 
gliate a guifa di corda , ma difiribuite e 
incerate in forma che rilevino una fpecie di 
nafltinD molto itreito e fonile . 

Per quanto foflè poflìbile all' induftria 
umana bifognerebbe che l' ago infilato del 
defcritto laccio folTe fatto pallare puramen- 
te per il mezzo della j'oftanza cellulare che 
inveite 1* Arteria , onde le pareti dì quefta^ 
nm»irebbero. fociknente comprefe neti* allac- 
cìacuza , iquìndi con paca fòrza deH* ^opeKan- 
te nello Itrìngère il laccio e con minore in- 
comodo dell* Infermo fi abolirebbe 1' aper- 
tura della medefima Arteria . Ma ficcome è 
cofa molto rara <che i fuoli della cellidare^ 
do&a 'attòirno ali! Arteria £ìlevìno. una gtof- 
-feaza Adttttaa .ak noftni. bifo^ao -tlt laRìaifc 
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faoti dèi laccio tutto ciò che no» è cellu- 
lare , onde per rendere flabiie la cucitura 
c inlictne 1' allacciatura dell' Arteria bijbgna 
per lo più condurre 1' .igo col laccio traile 
fibre mufcoiari o tcndinofe o ncrvofe o li- 
gamcntole , e laonde fcgue che non è facile 
con leggiera coflrizione ddl' allacciatura^ 
chiudere labilmente l'Arteria. 

Serrando colla dovuta forza 1' allaccia- 
tura per vincere la refiiìenza maggiore e^ 
naturale delle fibre inulcolari , tcndinoie , 
nervofe e ligamcntofc relativamente alla de- 
licatezza maflima dì cui fono dotate daila^ 
natura le membrane producitrici delle cel" 
lule pinguedinofe è allora che fi rifvegliaj 
acutiflìmo dolore nella parte amputara , del 
che avendone avuti fìcuri rifconiri anco il 
Mucchio , qucfti nella fua Opera Chirurgica 
fi dichiarò contro 1' allacciatura delle Arte- 
rie . E" vero che il tormento refultante in- 
fallibilmente dalle ferite fatte coli' ago 
dalla molto valida coilrizione derivante dal- 
lo ftringere il laccio , celTa preilo e non la- 
fcia nel luogo dov' ei nacque coni'eguenzcj 
cattive , ma è altresì vero che molte altre 
volte fi uniicono al medelìmo dolore ftira- 
jnenti tali che jefifi nel principio più mant- 
ieftj che akrove nella mandibula infetiores 
-«pppi inolcDatifi £nc) .alle.fauci<afiàlifcono la 
l^nnge . ..Qjya^ViJnlìeaiC'.coUa mandibula. ìo^ 
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/eriore perdendo la fua naturale azione e. 
non la riacquiflando prelto bifogna neceffa- 
liamente morire . 

Qyalclic volta è feguito che la materia 
colla quale è iUta fatta 1' allacciatura dell' 
Arteria è rimaAa nafcofla per molto tempo 
nella piaga , onde la cura di qucfla è durata 
un tempo maggiore di quel che avrebbe-, 
dovuto feguire fenza la prelenza di quel 
corpo cftraneo , Vn cafo fimile mi occorfcj 
vederlo in un Signore che fu feriio in un 
Braccio da un pez^o d'Artiglieria. La feritf 
fu .creduta mencevplv 4eìl' amputazione dfil 
Braccio . L' opeiazjene* fu &tu coìla cucini^ 
ra dell' Arteria, e le confeguenze furono buo- 
ne fino al punto di dover vedere cancellato 
1' ultimo refiduo della piaga ■ Quefto inca- 
glio per la totale fanazione non ' veniva che 
dall' enTerc ancora internato nella, piaga , U 
laccio col quale fu allacciata 1' Arteria bt»< 
chiale . Qucfìo medelimo Signore refo, ina- 
bile, per, il Militare , dopo Tei , .clalia.. 
■fattali amputazione abbandonò^ la Lopi^ar* 
dia dov' egli aveva dimorato in qualità, (li 
■Tenente Golonnello e venne in Tofc^ fi9n' 
.idea d' andare ad imbarcarfi a Livorno Cj 
.sbarcare nella Francia fua Patria. 

Nell'Aprile del 1747. mentre fac e va- 
iano .infieme il. viaggio per mare . ci voll<. 
•fibe. io li ifìis^ f:o)n«.4 pQi^va i #fiire. ^ 
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Ridite un poca di piaga che li rimaneva^ 
■»él'4uogo dove li fu fatta 1' amputazione . 
Li diffi che io non fapeva infcgnarli mezzo 
migliore del cominciarne Ja cura dal portar 
"via- quel laccio già refo inutile al motivo 
il quale fu applicato e àtl- miai lacci» 
le ne' vedevano le elliemi^- peno^dn' Stati 
piaga . £i s''imagina«s elle Ìe«atUlo^il 
-laccio fi farebbe aperta una fonte al fangue, 
<aKte non li fu molto grato il mio conlir 
iglio , il quale nafceva pertanto dall' aver noi 
vffavaw -pfA volte che quella parte molìo^ 
'•àA noftro corpo die è ftail- £etrata -ia-jiiai- 
-Aìèitt tl('«en pòter pìù'niitnrfi prèllo-»ppdP 
-fi£c*i c finalmente 0 putrefa ^ Se U vita 
'^tìii9- il 'cotpo col quale •'è lUturalmenHi, 
'qaell» data- jwrt» già' '^épktata 
■«èt H- tnltittfdzione ttmt- xltfr cónfeguenizc 
>;^tA$0^'iatlDV» tti^c , ivtggiimo ftaccaefi 
-^(hifìuieatnehte dal luogo nutrito tutto ci6 
-tfie i'Biancanie degli aiuti della circolazio- 
«M'j-'OAde'céfTa l'azione di quel corpo che 
■Itì'otia^a -i yàfi fanguigni e laonde il Mede* 
-jimó corpo Aro^nte le pani molli- fi fii^ 
'teft>V»r csnfiiftìi^xjlla fuppurafflone fanafi nd- 
■tà fùperficie piagata , oppure fi fiacca appe- 
na datali un poca di fcofla colle dita o un 
-poco di tliovimento. collo pinzette, fe poi 
:^^1thfr vOtrif ei refilìe allo flaccMienio ciò 
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jienza nece/Taiia coli' Anejia che fu allacci^n 
ta> d^iir clTer ricoperto della nuova car- 
ne . li rjnafcimento di quefla fopra e attor- 
jjo-al laccio impedire che queito efca na- 
tur^tnente della piaga > onde per lìbera^r 
f}u«ft^,da quel corpo ellraneo bifogna co- 
minciare a fai/ì ftrada colle cefoie introdot- 
te ,per Ja, foAanza della carne che lipne ie- 
polto il medesimo laccio , Dalle co/e dette c 
raccolte, puramente dall' ofTervazione pratica 
paté che Ci polTa concludere che il timore^ 
di quvlìp . Signore non era coerente al peii> 
far gijufto. ■ ■.', -> ■;■■ ■ ■ ' . 

Combitiato queflo fatto con -de'' peg- 
giori, che feguitano talvolta 1' allaccùtuiaM 
£itta alle Arterie tagliate nelle amputazioni, 
.sìudicht ianco chi non ha. fior, cr ingegno 
le ebbe veramente ragione Gourmelin (r} di 
follevaifi contro Pareo inventore e propaga- 
tore dell' allacciatura delle Arterie' tagliatéj 
nelle amputazioni . La quale allacciatura è 
Ulto . pur troppo vero che molte volte non 
jiefce farla come bisogna per abolire affatto 
1* apeittu'a delle Arterie recife . . 
, ' Tal cola mi occorfe vederla in Parigi 
.« ì: 24. Luglio 1747. In quel giorno il Ce- 
jufico Faget fece nello^ Spedale della CarìA 
l*«inputazione,della.Ct9ila ad ilo Uoriio che 

■ . ^ -Ci:- fi» 

(1} SffUfi f»MM mÉtma CUrkrÉit» m Férigi vtrfì 
Jm atta dtl Stttl» taffttf . 



-fu-diié volte iJ fog^etto dell' allacdàiUifi^ 
delie 'Arterie e quantunque la feconda àllac- 
-ciatUia' fatta molte ore dopo la prima rie- 
feifle pei- il Malato grandemente più tormen- 
'lofa deli' altra ei guaii. Milita a quello pro- 
-pofito queft' 'altro fatto ftguitpi pòchi W^i 
-fono iiiiuiM.-tlelle:^ :ÌlUtAn Cictk deUik-TOi 
-icaiìa:. Un' Uomo- elTendo ftato Ìl Soggetto 

dell' amputazione d'una Gamba, Fu trattato 
■■pure- coir allacciatura delle Arterie , Quella 
4eCtìnda operazione .lion lolie al:iangue Ja^ 
^ÉìQrtk^dì^lciEcxianiioramenie , fìcchè dal Co- 

rufico curante fu pcefo 1' efpedieaie' .paft- 
'fyirSo'pTà B'.hiogèL'di- dove perdenfr rovino- 
samente ihlanguc un ferro infocato, "fai 
.cofa - efacerbò la ferita nella quale fi fparfe 
'pEefto 'il ttiaflimo. de'-doiori jonde. 1' Infermo 

in .breve- moii ■ '"i - ■ • 

-^ - iPaieo che^fitrific !nii[)k^mHteiRB' Chiruiv 
^ca v^fo . la fine del Secolo decinioquìnto 
^u. l'i prinb , 'almeno per quanto è a ncà 
moto i -che fi aUontanò dalla ptatìca- del fiio- 
Uxìs dell'oliò bollente, e d'altri lìmih atroci 

medicamenti clic lì mifcro in ufo da* Ceru- 
IfiQ 'bonfecutlvi -a Celfo per diftruggere It. 
-fohtì che verfavano abbondantemente il fan- 
-'eue 1 il quale fidato folamcnte alle diligenze 
uatfcmteJdBLnedcfuiiD CelToxonduccv^ fpe& 

foi'i .nalati alla privazione della vita e di cì6 
•ve» ^■S¥m^;i^o6&'m> n^^deiìipa! Golfo 
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al Capìtolo 33. del Libto fcttimo . Pareo fu 
quello , come fi dilTe , che cominciò ad al- 
lacciare le Arterie recife nelle amputazioni , 
non fi nega che poco conciudefle Gourmclin 
colle ragioni che ebbe di reprovare quell'al- 
lacciatura , e accordiamo liberamente che la 
medefima allacciatura ebbe e continova ad- 
avere un gran partito tra 1' universale de' 
Cerufìci, non oAante che l'a voi noto Olan-' 
defe Verduìno publicaffe fui finire del Se-^ 
colo palTato quel metodo che ha pei merito, 
piincipalc il chiudere le fonti del fingue:,) 
con un jb«zzo. di carne' rovefciata fcipza tutt4 
la fuperticie amputata O . L' ìfleiEi alldcciii- 
C 3 tura 

(1) Qgtifio i il mtlodo chiamilo du' Franeejì a Lam- 
Dcau e co^jìjle in un pezza dì r<ifltnx,a mofiolarv 

. toftrta de' funi imegummli , tagliala luogo l' ojjbt 
fiaccala ctn taglio obliquo da quella parte verjo I4 

■ ^uale i mufeoli perdano il colore rojfo e l' acquijlano 
bianca j lafiiaado aiiaeeaia la ntdejìma fojlanza^ 
mufiolare a quel lungi verfa del quale gli Jlejjì 
mmfioli efercitano la Uro naturale conlraztone ■ Si 
frofeguifis quefio metodo tagliando cireolarmente 0 
femicireolarmenle e jetonio il bifogno tutte le altre 
parti malli che attorniano l' ojjo . Dopo d' aver 
fegato ifurflo pulitamenit Jì fopraffone a tutta lit 
fuptrjtcte amputata quel pez-zo di carne preparato 
nella forma da noi defcritta . Vaa valida tompref- 
fiwK fatta foff» alta latdtfima carni fiprafpoftit^ 

. a imto il fiam dilla fitiia è quel the id. ttmfi' 
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rara è moho applaudita anco con tutto che 
i4 ^rao Petit nel 1710. e all'ailudio ddl' Aire 
in Fiandra n'portaire dalla pura coraprellìone 
quel bene Itabile che voi faprure non aver 
ei potuto ottenere dall' allacciatura dell' Ar-. 
mie crurale recifa per depeiidesza dell' im- 
putaaonc d' una Cofcia , 

Giacché qui fi parla dell' allaccktun^' 
delle Arterie tagliate nelle amputazioni de' 
grandi Ariicoli , io per fcufa del mio fom- 
IDO ardire avendo rivolto quello dilcorfo all' 
efame della mcdefima allacciatura trovata^ 
tanto utile da Uomini grandi dei Secolo 
paf- 

,7 /fi cai meri, a noi è ft-imenie lii chiudere /o 
apcria^e JJU /Irrcric nnde rijpa'mìjjì l' nlluCCÌJ- 

- iura , ijajiiin cmjìjh nil fraaieiiere un' innfculjnianc 
rccifrocii de' canali afrni ia ciiifiuia dcllt din_, 

- fiiprrjìiie {riiewe , qiiinHi /' aprf U i/jj alla pià 
■ proitia /iiwEinw- . Pfr fnit'iurji alla quile hijhgaa 
. Cbc i Malati paffini, pr.m^ per U Jlr.,da del gran 

dolore e fià malie jioiie non firvc per arrivare al 
■•rfciiperamcma della prrdu'a f-i'uie . Della rara fr- 

- •titilli di qatfio metodo ne patUna nelle loro Oftre 
" / fraiiei più Jhteri , e che di tal manitra di fare 

h- amfatat^oni ano non fe ne prtjfa ìniierantHIt jf- 
d»re me me diede a farigi la noiiiia il mollo moio 
Medico e Certifico Qatfaay . QikJÌÌ come qmtìto the 
ftr lungo tempo aveva fervilo m qualità di primo 
<:truJìco intffr Truppe del fio Monarca L«i^ XV. 
-fm d*me iiuerreni» delle canfigmet/xe feguiie fitto 
:jJnoi oeej^- d»Ì^ MpfUtazfemr del- prof ofio metodo • 
*^Jft«M^ dJ^MOltrm- fhf *S*ndo 4 ÌAunta iàJtptado 
" mtth 
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paflato e del preferite CO <^'CO che le cojb. 
vulfioni traile quali ho veduto fpeffb moi-Ìr« 
i Malati a' quali è fiata fatta limile allac- 
ciatura mi anno portato a credere che effe 
fteilè convulfioni vengano promoffc .dalla^. 
medeftma allacciatura e in quella mia ere* 
C 4 denza . 

nella SptJalc di qurìU Città un Maiala merilevolt 
deli' amputazione d' u-ia Gamba prigè Guretigeot ivi 
• frtfcnu eh vaUjJÌ Fare tale opcraziaaf ficoaJo il 
uelodo del quale qui Ji parla , poiché il wedfjìixo 
tSiTtnitot nel fua Corfo Jlampato a' operazioni Cbi- 
Tiirgiche raccomanda eoa metta taldcaza quel mede- 
simo metodo a' Cerujìci fariicolarmeiite degli Spedali'. 

Careageot f ieno per natura foa di coraggio nell' 
tfeguire lutto tid che non t temerario > ma che ba 
afparetae molto vania^gio/i per U filate degl' /»- 
firmi ifimife all' opera t nella quale, quauitmqut 
et Ji fortajfe al fm Jòlito eoa tutta la maggior de- 
aeriti BOH potè impedire al Maialo di sfogare eolle 
più vive dimojl falcioni i fiiiìmenli d' un dolore aeu- 
li£ìm* . Quefio pd/ìò e -venuta il tempo 'di dover 
tbindtre la via al /angue col di /opra defirilio pez,- 
ae- di tarne , bifcgnò che facejjero /opra, di quejltu. 
una mollo valida enmprejjìoae , perchè una leggiera 
figiawa non hijlana per ritenere il fingue ne' 
fuoi eanali . In fcguita di ciò Ji eangrenì lutto quel 
yeWBO di earne foprappojla alla parte amputata e 
tra mille angofite l' Inferma morì . 

(i) If molto fehbreCerufico Monro rerive ntlltMeme- 
' . rie della Sttiad d* Edimburgo eh' et mm mie mtrir» 
nejjmia di qiiamrdìà fotfiM^ allo quali tonfittttiva- 
- mente air-ampiitA»ioi,e di qualtimo de' ùn grandi 
Articoli fk fatta l' allaeeiatm-a Mlt^tm,, 



-40 DISCORSO 
■denza ha fommamcnEe influito 1' opinione^ 
che dì ral cofa anno anco alcuni de' migliori 
-Pratici dell' età noftra CO ■ Quantunque io 
conofca chiaramente che è un problema^ 
molto fuperiore alla mia capacità il cercare 
& le convuÙìoni taLvolu conlecutive alle^ 
amputazioni della defitta fpecìe vengano 
realmente dall' allacciatura delle Arterie , o 
da altra a noi occulta cagione ci piace di 
fofpendere per ora l'ufo di qucfi' allacciatu- 
la e rìalTunicrlo quando 1' iterata c reiterata 
crperienza tanto necelTitria in quelt' Arte non 
continovi ad afiìfteici colle buone confeguen- 
'ze della fola ma difcieta compreffione o 
iquando oltre a ciò fi fcuopra maniféftamen- 
•n che i' allacciatuta delle Arterie non i la 
pnmonfce delle convulfiont . 

Vi d chi inclina a credere che quelle 
con- 

-(l) )/ famoja Petit il cui tneriio fpictò anca ad frati- 
- to ripiego cai quale ti fece Jalniare cfitcoh al fait- 
. agBe (he ) come aeeenaammn in qaejlo najlro difiorfi , 
. .fi fece firtda a Iravtrfi alle cunfigueaze dell' aU 
lutfMtura, di quejla cat) farla il medtjìmo Petit 
';. tu quella faa molto bella memoria inferita negli 
: Atit dell' /fctademia delle Sciente di Parigi per 
■ l' amo 1731. La ligature de 1' artere caufc de / 

granrfs douieurs , di-s treiraillements convul/irs, / 

et quelque foh la convulfion du moigron qui 
fouvent eli mortelle ou par die mémc , ou 
patcc qu' die occaJione 1' hemorragie par le* 
1- .jaouvements cxtraordìnaìn que le loalade ne 
PW» A- enipecltei de- fiiire . 
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cónvulfioni vengano da fangue fparfo pii^ 
copiofamente del folito per la foltanza del 
Cervello dopo la mutilazione d'uno de' gran- 
di ArricoH . Ma io rcflctto che fe ciò folTe 
in realtà vero , un tale effetto dovrebbe of- 
fervatf! più frequentemente tra i molto pieni 
d' umori che tra ì meno abondantì * ma^ 
veggiamo che un Umile accidente affligge 
anco i più deboli e che ciò fia vero , io lo 
ricavo dall' aver veduto in queilo Spedale^ 
e neil' Autunno del 1739. morire convulfa 
ne' primi giorni dell'amputazione dell' Ume- 
ro e dall' allacciatura dell' Aiteiia brachiale 
un Uomo deboliflìmo perchè malato dì lun- 
go tempo de' perniciofi effetti d' una com- 
bullione eftefa dalia mano a tutto il cubito. 

Due giorni dopo 1' amputazione d' una 
Gamba e 1' allacciatura delle maggiori Arte- 
rie le convulfioni ihozzarono un Uomo che 
la mattina degli 11, Giugno 1747. all' Ho- 
tel -Dieu di l'arigi fu creduto mcriteivole di 
tale operazione , la quale fegui in mia pre- 
fenza e il male che la richiefe fu una fpina 
ventofa nel piede , pei depeodenza del qua! 
.male 1' Infermo era molto pioilrato dì for- 
-ze . Siccome era conlìderabilmente indebolito 
.un Uomo che a mio ttmpo trovavafi grave- 
^mente infermo d* una enorme Anchiloii del- 
la Coicia colla Gamba . Per il qual male il 
.Signor Fag^t allo Spiedale della Carità ii);> 
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Parigi tagliò la Cofcia , e allacciò 1' Arteria 
crurale . Anco il l'oggetto di queAa opera- 
zione morì convuHo t ciò fu'gui nel Idio 
giorno dati' operazione. 

Della compriflìone fatta per- quella di- 
teàont che tende a tener depredò il Tubo 
«tce]:io/(i,4a- noAia-Scuola cominciò a liì&iw 
tirne lodevolmente gli ^ertì mercè le ottime 
reflcfifioni delle quali è Itala fempre occupa- 
ta la chiara mente del noAro comune Mae- 
itio , o Giovini , il Signore Antonio Bene- 
voli. Quelli in tempi che precederono il mio 
Gominciamento degli lludj Chiruigìd ebbe^ 
il coniento d' oflervare la Aifficiente utilità 
di tre legature applicate una dietro 1' altra^ 
rarente la parte da amputarfì e ferrate non 
uniformemente , ma Ja prima più della fe- 
conda e quella più della terza , 
- ' ElTendon fparfo in qucfta medefima- 
Scuola ■ che le «e propoile legature erano 
iUce-ttotace valevoli a ritenere impuncmcn- 
W-jli-ftfhgue ' Ile' fuoi canali , onde potcvafi 
irafcurare -J* allacciatura delle Arterie , nell' 
inverno del 1740. piacque al molto dotto 
Signor Filippo del Riccio di rinnovare l' ufo 
sielle tre dei'critie legature in un molto ro- 
iiuJto Giovinetto che nel Carnevale dell' an- 
Tio di fopt^ accennato trafficando per dovere 
4el -/Uo^ iajpiégd traile Scene del' Teatro di 
*iWk ^^dolUr P»^la"itad^ è-nel-csdAre- 
■Hfc*. doli 
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doli' rimaHo un piede in una delle fcanala-- 
ture per dove i'corrono le Scene fi ruppe in 
più pezzi la Tibia colla Fibula , ed avendo 
liporcata dalla caduca anco una ferita , della 
quale elcivano fuori le ellremicà degli ofli 
rotti , ed eifendo ei ftato portalo a qùefto . 
Spedale , fu giudicato opportuno dal nQmina- 
to Signor Filippo del Riccio d' efeguire fu- 
bito 1' amputazione di quella Gamba , 

Per la quale operazione preparatone^ 
piima 1' animo dell' Infermo, fu poi data a 
me , come primo della Medicheria di quel' 
tempo, l'ingerenza di fare queft' amputazio- 
ne . la quale colla totale dependenza dal 
medefimo Signor del Riccio fu fatta cotla^ 
picmefTa delle tie accennate fafciatuie e lèn- 
za la cooiècutiva allacciatura delle. Arterie. 
E perchè attefa la Ibmma robufleaza del no-" 
Uro Infermo le tre propofte falciature non 
ci parvero bailanri per render noi totalmen- 
te padroni dell' emorragia , anco dopo finita 
r operazione, volemmo aflìcurarcene. meglio 
con un'altra difelk conflAence nell'applicazio- 
ne fupcriotmente al Ginocchio di quel Tot-.' 
colare che agifce. otdinarìatnente con ua na- 
firo , o con una mataffa d' accia arrandella- 
u (i) . La coftrizione ' feguita Topra al Gi- 
nocchio mediante quella macchina fcomeitb 
. tal- ■ 

(t) Del Tontlart-tie'iftra nétl/t-forma dejiritta ni- 
Jm-ii^ntort mtl 1^74. Morti Ctrufito Prataefe , 
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mente la circolazione della Corda che dal- - 
la mezza notte, nel qual tempo fu fatta, 
quefta operazione , fino al cominciamento 
del giorno , ia Cofcia acquiitò una mole 
il doppio maggiore del naturale ed era uni- 
to « sì grande tumefazione un -dolore ec- 



mo-fubiro l'efpediente di levar via Ta com- 
presone cagionata da quella defcritta fpe-.' 
eie di Torcolare. 
•' A proporzione che Tiacqui&Ava moto 
là materia - copiofamcnte ftagnante ndla^ 
Cofcia, il dolore abbalTava e finalmente tut-' 
to cefsò dentro al corlb d' un diicreto tem- 
po . Al che può effere che conitibuifle an- 
co una copiofa cavala di Jangue che ìHj 
quel gran trambufto di tumefazione e do- 
lore fu fatta fare accortamente dal Signor 
del Riccio al noftro Malato , il quale nel 
progielTo della cura dovutali per si gran- 
de operazione non fu più il foggctto di 
neflìm' altra di quelle molte cavate di fan- 
gue che in cali fimiii fi vedono effere mtrf- 
to frequenti tra alcuni popoli europei . 

■ Quelle Nazioni , che fono tanto pro- 
penfc per le abondanti cavate di fanguc^ 
dopo le amputazioni de* grandi Articoli e 
die non . fono punto rigorofe nel cavar 
fan^e a quei che da altre differenti ope- 
■HiZiont aniw -ripojTUte. &nte .-maggioù 0| 




egua- 
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eg^alìr. j .'ipnIW[-AaZÌdni''tiico' xìié fono '^tanto 
amatiti. -delle' còpiofe cavate del fangue dòpo 
le amputazioni degli Aiiicolì, ci fanno ' cre^ 
dere eh' elle lo facciano col fuppofto di li- 
berare il Malato dal fangue foprabbondance 
ò!)»' li ximane nel corpo dopo fattaci 1' amv 
^iitazione d' uno de' grandi Articoli . Non 
refletrendo forfè , come faviameiite avverto 
anco il molto efpetto e fagace Monro Ce- 
rufico a Edenburgo C') , che nel privare il 
torpo di -quella data: patte , fi viene ìnfieme 
fld 'aHcggoriidjo: del 'pefo del fangue che par- 
Ttìbbe.che;:doveflè, Ubaxce pià copiofamente 
pet li -altre Artene^ Ma quelle in generale 
4lotv pofTon'o 'liceverne di vantaggio perchè 
non: ne ritorna al Cuore la medefima quan- 
tità .di prima che rimarielTe mutilato il mem* 
bro . Onde un poco di fangue che il Malato 
perda ' Dell', atto dell' operazione e una di- 
ìcreta Cavata icia li fe ne &ccia poco dopo 
4x''tae<làfitna.'Opera2Ìoiie', pare che poffa ba- 
pér ifcetnareial.fàiq^ qudl' impeto col 
iquale ei va^^nucalnetns'^ iieictioteìcindte 
toàieii 'dellg Airterie:^ Ohe-' col troppo eavàttie 
^1 '.ptiài toglierei >o fcemaie molto: a quefte^ 
ìArterie la cagióne 'die. te -tiene in continovo 
moto , quindi elle poflbho rimanere tanto 
-inlanguiditb lic! loro moti da non poterli più 

-liaveie;."':"ì.>' .■■.'i> i. ■.-<■:< Tor--7 
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!,;:(; TooWnfc' al ptop&fitO .della ■ noftiia: 
laatóce. avrtitUino che ■■ «all' junà 'je.Ll1.,iiIi 
tra.-delle' piatiate /afdàture coti ue oiifld 
da fangufr ^inafc cafiulmente un poco di 
^axKt.liber(>;'vJlid)e..non. produlfe male al- 
UUlP'i» j|wklw4eteinBp>^^K> Jl4.rióte dall' 
qtWasióÌKtiilA^iaisiftibncuu» 41 Ginocchio 
&ojia04tP ;tftltR:tùa't0.irtfiiopO'-&ìogL)einnio il 
amst [mezzo e son- tiavammo Tono di 
loto alcuna cofa che fi fofTe alioncanata dalr 
la 'Amì> ^naturale . La raedefima ielidtà noo 
&i4niiÉVevE4^' azione della. Icgatuii^ poita^ 
quau. aicóntatto dd taglio » ipoicbè per .aioli- 
to.caiHÌ caevnoì So&mo. ocllQ.ftiiR^k ag- 
gìuftatamenre , noi fumma jfpetiatoii d' uiu* 
nutazione molto feo^le Jeguita in tutte 
le paici foggettcf adi'jeflàtJegMura priina :La 
cangrena eh9 foFIiD.'lqueftaoQrìou slegatura fi 
fo^niòi'p :cliie^ fjtfMimneaihiinciil ftaacò ida% 
^ctt 'faO0 lafciò -^iopetti noltp i ..due ol$ 
^ìt)i« erFSmla^- Qyefta :li}Qp(puia dégU offi 
|l0)ne:fDnita. colla .If^o altcrazian&'.dalle fliM<> 
junUTftle^cd-^ avendo tardatoi;molto/a,ft'acca]-À 
^^LViqTq fano quello che «ta già,, rimafto 
Cj^Mtsisatp hq] non otteneminb la totale., 
iaoagìai» ideila piaga che dopo ietté toeiì 

ijitf l'fEnp'j i(Se«MiJi)«lt(»:.ihldtDfii;i9hc^olIèft- 
vasw^ nino il coiib ddla defctitta opiUft- 



getti - ideflò- Profeflbré di. Chirurgia aHa fua 
Pailria che è Locamo negli Svizzeri . £i in- 
Gsme con me ed altri Studenti di Chirurgia 
fi mife a penfare feriamente fe fi foITe potuta 
riunire in una lòia fafciatura 1' azione tcten- 
tiva d^le- cofe: a|iplicaic ^ l'opra alia ferita^ 
fcreca forza coftiettiva de' canali fan- 
guignl , giacché colk prefenza. delle tre fa- 
fciature flaccaie ira loto era indifpenfabilcj 
4a fafciatura retentiva e quella dovevafi fcio- 
gliere e rifare ogni giorno per obbedire all' 
x)icUxiè coiiiguale conveniva liberare la parte 
ma Uri ^dallci' tiè atiahhae'_ le^snotr.; ioelfis, 
'^uaU pèiò r'ooncinovindo nói. ad avere quella 
maffima ftima e rifpetto che folennemenie ora 
per fempre ci protelliamo d' avere per il fuo 
ritrovàtore , amavamo di ritenere in qualche 
parte la di loro da noi fommamence ap^rez- 
zau ' follanza , regolando le circonvoluzioni 
della' bardatura teteatìva e coAremva^^ cod 'Ì 
nedelbni 'tre diffitteati gcadi di forza. 

■ A i quali ere- ditifetemi di sforza 
noi penfammo di non .vaì^ fidUue- tntro 
1' incarico dì. far parata al fanguc artàiofo^ 
ma di voler dividere- qudlo' pefo 'in due. 
Una parte toccalTe al Toicolare applicalo in 
luogo opportuno e l' altra porzione di fòrza 
capace di coorinovsre .a lenéte in fuffgezìo 
■Bc lei^iArrarie- (oSs xìrenatàid^ dociìtta- 



©Jl.PiCiOrJESlJ 
jiafen'Ée V orltf iiìeUa ferita -efenitiilata tift> 
pòco' IcntÈnicnie appunto fottb il Ginocchio, 
Qiiefta diitiibuzione di forze fopra Icj 
.partì molli più vicine aila feriia ci. porrava 
naturalmente a credere che le Arterie avieb- 
jwro .crefciuta poflaoza .^r refiJlerc piil vali- 
■daoientc .«'(Quella* idiktaaicuiO' nella quale 
-fònojnfcefladatnente cóndoEte dall' \itto cq^ 
djuale il Cuoie fpingc ' vcrlb di loro il fan- 
-gùe . Onde quello venendo a poco a poco 
trova rfi minorato queir aiuto che pei. la 
:jCOltfiaSvftiU(uie del Aio. moto li dà 1' Àrterìa 
^che 11 ^iAjùgne , perderebbe in quefla laanie- 
'12' i^it':l'.. attività -di- nutrire. pexdièqiuì&'U 
:JÀrebbe chiufa la via di penetrare ovunque 
.tanto nell' andare dal Cuore alle parti quan,- 
.to nel litomaic da qutjie pani per ie vene 
-ai. Cuore , ma li manchtrthbe la fotza che 
i dovnbhe Ipingerlo .-. validamoi te fuòri dpi eoe- 
ipai'> onde atiivato eh' eì - foflè ,aila (k^ orfide 
ìèriw .o 11 intorno avrebb"é avuto titf molo 
iiafito Janguido da^on poter prOfl«ri%^'UOCÌva 
ipendita- di .fangùe;. . j 
, J:... Nel; penfarC ■« ripfjifarcì ai.quel che ci 
.««dlieLr:in.'icapo.>.di provafe'. jttr evitare l' ai- 
;)acciatuxit;d»lie.Aitei'it .fcuopiinuno' che .qiie^ 

•«Bx:j^.'tniitu«tlnicow {<ìm.::pA.-eàienit^é^ 




!deì Cangile al Cuore non farebbe mai ftatà 
tanto facile quanto noi ce 1' imagìnavamo; 
Per aver motivo di tenere meno deprelTa che 
fofle poflibile 1' una e 1' altra fpecie di vafi 
(anguigni penfammo dì voler avere della fu- 
pcrfide ferita ia ftcfla premura clic ne aveva 
Pareo , il quale conduccra gentilmente fopra 
dell' otTo legato gì' integumenti co' mufcoU 
■tagliati;, |Ci.ve gli:.zrteiieva."pei; via d'-uiuu 
cudtuia Afta in txoix .'.E perchè quefta cu- 
citura neri . venifle ad effere: tanto dolorofa 
ncll' atto- ■del.^ìs c dopo fatta volevamo 
ihvelHre con eda ì pun inceguiheiici e far sì 
che qùetìi: niedtante la medefìma legatuiaJ 
non. lithàncirero pròlungati più di quello che 
ii prolungherebbero naturalmente fcìoglienda 
'quslU -legouira chcprapon^nao-di uìc peK 
tenergli prima del .taglio, tirati veifo la patte 
fuperioi-e . i 
I. ■ * La propofta cucitura cbl rintuzzkre della 
/offanza mufcolare e in confeguenza col-ns' 
icondere le Arterie aperte ci faceva fperaie 
un principio d' impedimenro alia perdita del 
fangue arterìofo , quindi ci lufingavamo for- 
cemcnt!e che avremmo potuto con mAggìos 
iibcrtà allentare il Totcolaxe'e' intaCCMe la^ 
fafcia per rendere quello " e ' quella meno 
collettiva, quando però il' dolore -e iatu-J 
mefaziotie he aveJT^o 'a mbì'.dàta il motivòl,' 
j>er: applicare iis^ra d^' aupq -.ujnaadcviwiue 
D . le 
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is efpofte còCe non fcetnaioiiQ punto dA 
jioAm coraggio le obiezioni che ci avrebbe* 
ro forfè preparate quui che vaghi di provare 

alleilo modu di prepararfì conerò Ja perdita 
el Sangue nelle amputazioni , in vece dì ri- 
pmcarne- uà bene avdTero incontrato ua> 
Belile «fiofiftieMe primo .noi vederli . privBtt Ì 
ffAidi -dells nuutale elafilcifk > quindi pKpa- 
lata 1' liquidi una quiete totale , onde fé» 
gue la formazione degli afceffi. Secondo nei 
trovarfi aperta un' ampia ftrada ai piùifailìr 
bile dolche ferrando fa via agli umod. 
I- Blfendoci noi lulìngati con tutto 1?. ani- 
C}o. di poter tenere indietro la produzione 
4eir Uno e dell' altro de' due riferiti effetti 
j^imkramente col non far ufo di quello me-< 
tf>do-'»n' qiie' corpi ne' quali fi fcorgelTe ma- 
BtfeftamenTe che anco una leggiera preflìone 
fatta fopra de' continenti cioè de' canali iarebbc 
«dpace-di privaDe irnoKdiabilniente quegli della 
loto nitucale azione dilatatorìa e correttiva . 
Smsndariameiite ,n«U''illemare a poco a pOr 
Cfi^;il, Titolare e'qusi!id£>.£E»{re.bifognato;' per 
vù'^di .tacche fatte iiiélMìfisfciai irenderomeno 
«o^triyai la^ fafctat^ra .■ La qualtì 'voleitamo 
Éirfa- «on una fafcia larga circa a due dita 
c ■per poterla maneggiare più urilmcnte pcu» 
ferarnd di voleris fcmpie gitaic attorno al 
TEoticoae diTGainba <> Sracfìo timiallo . con* 



cAtoe raviamcDte 1* avverte pure: il piò^ volti' 
celdiiatp Monió 0), di paflarla: fopra U-Ju? 
perficie ferita.. „ . ì 

. Frattanto che alpettavamo con anfeli 
grande 1' oppòrtunità di ridurre alla pratica 
quel che era llato nollro puro ragionameijto 
ci mettemmo a trafficate lopra del Cadavere 
per imprimerci meglio nella mente le circo- 
ttanze più minute di tutte le tofe {uropofle^ I} 

Stimo: defvtvemt d» provò L'c&ttodoUìaQEKrr 
ccofé fii Gaetano Stcnt dì Firenze, Eglt^avtn^ 
anni ij. 'ed .aano pafTati tre ànni che urta 
Ipina ventofa deLTajfo e Mccatarfo del pie- 
de deliro lo collituiva inalato . Per il qual 
male fu confuhato anco il di fopra oonii-* 
meo Signor Maggetti , queftì csa -pieQ% 
prova zi oBe. d£L..Gexufico .lauaiue. .e Q3]lial4 
fcorta del fempie favio cODlìglio dell' «Iti'Q 
venerando nollro comune Maeflro il Sìgnoc 
Francefco Tanucci la mattina de' 30. Aprile 
1745. praticò 1' amputazione della Gamba,, 
Quelta operazione eilendo Aata .fatfKvpEX' jph 
punto fecondo il noflro difegpo ci miff.p.eK 
la prima volta al fatto di quanto poitevaniÀ 
-comìnciacc a valutarla . Onde per |k>Sio 
gtufto jdifcarico racconteremo^ piecifàmieiutu , 
qiidle colè che tendono al JK^bx> £ils-Q.(;hfi- 
ppfQmo' cffeie p^ - gradite' d». du iolk4 
- . . Da.: .- : ■ ■trO- 

Mia Sotirtd £ Bdtaiurgo. 



tròvaré tutto il pafcola. in quel che è mè- 
ramente iftorico , eflendo ciò 1* ultima cofa 
che fuol piacere agli Uomini di buon l'enfo, 
non valutandoli oggigiorno molto quc' rac- 
CMiti che non fotui ^ fianclieggiati da tatti xi- 
CdVAtì dall' offeivozione ^bgeatentente. hti» 
•1-coifo oacumle de'. -mali < . ' 
• - 'Il giorno dell' operazione il Malato fa 
(igitato e riposò poco nella notte a motivo 
deli* inquietudine che li nacque c che li con- 
tinovò nella parte amputata . Nei .iecondo 
glorao>jfi-:«ni aUr* incoiBodo i del giorno piett 
cideitte'la>febbie'ie-im-poca^di tumr&ziot^ 
nel Ginacchjo . • Quefta 'novità fece allenraré 
•ffatto la vite' mediante, la quale ilTòrcolare 
«gfvs:Tdpra: la icigna la quale non fu però 
-tóirit« j^tfintì nel Terzo giornò dall' opcra- 
sitìHe eHendo' ancora tenuta in collo la cir- 
eoIa2ÌonÌ9 fu levato- di fopì-a al Ginocchio il 
■Torcolare' colla fua cigna . Non feguì perdir 
4a'''dj'Ahg'ue'e Jiel corfo del. quarto giorno 
doM'itiperazìone era fvanita la tumefazioneiy 
del Ginocchio . Nel mcdcfìmo quarto gioma 
fu lutk la prìma 'medicatura colle fila afciucn 
■e,'la piagai era 'umida , un poco dolente e 
piccola fèbbre incomodava il già merito con- 
tento' Giovinetto . Il timore dell' emorragia- 
S'ieva. accrefciute le premure del SignorMag-r 
gen*'v-ficchè quelli mìfe dietro alla cigna fog- 
<ffVIM.-Mi;HH»3Ì«ie.«lcu«.p)iuiu<^^ 



und df <)tiefti fèc& una le^iet'a mortifica- 
zione degi' integumenti . Queit' appendice di; 
male guarì facilmente . Dentro all' ott^vQ; 
giorno lidi' operazione la piaga rimoTe fpo-^ 
gliata della cucitura: Da quéfta lie dqiivò. 
una piaga tàntOL .piccola , elle, il - Malato. fi< 
trovò guarito al termine di 4;. giorni dopo! 
1? operazione . . 

Che ancor io mi fia trovato bene della, 
fola compreflìone per impedire ia nociva perdi- 
ta del fangue nelle amputazioni della deicritcai 
fptìae ,-iiei;^^)iù efcmpio due giovini Donne 
attualmente malate"- in quefto Spedale , ma^ 
che fono vicine alia totale fanazione . Elle 
ebbetù per k mie mani i' amputazione , ut»- 
della. Gamba lìniftra e i' altra delia Gamba 
dcitra . Quella fu tagliata a motivo di carie ; 
eilefa quafi per i due terzi delia faccia àn- . 
terioie della Tibia . Queila fu lecifa a ca- 
gione di gian gualtamento feguito negli ofli 
del, Tatfo,,, Mctaiarfo e delle Falangi e di 
corruttela, fattafi ne' liganienci e teaiiini còn- 
ficfTi. colle nominate o^a CO. - 

D 3 . Do- . -; 

^^Ih^^-^a "'A'"''^<"«' fi'KÌFxIc mdUttitu.; 
iVUf aa/èrt due d'oviai fi trovano apprtffo, P Jfito [ 
.Jm drquefto Difior p, , onde, olle fono aceeJJÌiHi a , 
t^M,^«. MfoJirfirJifi U gii , fig.hr amru/ 
taaam furono giaJUmenit tadicati diiu natura^ 

If med4ifiin .ottimMm . ■ . . . . . 
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' ' Dopo che darcuna di queftie. due" Matite 
fu paffata perii taglio delle parti molli e delle 
dure continovò a ritenere per un poto il Tor- 
iate ferrato coti tutta quella forza colla <]uale 
glie-ló' tnìfi nella parte più baffa-ddla Cofcia 
per^iendéiniì a^to ^padsoiie-daU.' ea»ii|:agiai 
oiitUKd.l^.òger^^óiie;. 'PrattfÌBt»*cIib:,ìl (ttaia 
colare continovava ad agire con. tutta la-fix-i 
za a noi bìfognevole , fenza aver io alcuna 
premura . delle Arterie tagliate raccolli infie-- 
rae gì' integumenti co' mufcoli e mentre . ua- 
affillttttBej-gUL.iceiMVB 'Come- ìq atto di-voier'' 
fare la -tiunipne d' uob- ferita compofth 'di' 
due.Jiaee parallele,' eoa una.oiàmrai ftuta:-!' 
pnui tfUccati io Cucir i tEnibi ile'- medafimi' 
iKcegumemi CO. Queiìl mediante quel'cucitd' 
jiinaaevano talmente raccolti iche ld. foftatizaP 
niulcalare cuopriva à' ogn' intorno le oiTa-'.J 
Quindi prevedemmo quel che' lodevolmente' 
fagliti,,, cioè che nel corfo. della cura non^ H- 
viSexo ignii' fcoperte le dlremità delle olTa . ' 
Omi0 non'avemmo a pérìfarc die a difpor-' 
re quelle due piaghe per la produzione dì' 
quella' cicatrice liabile clic in una delle Gio- 
vini ricuopre già quafi tutta la piagi e_. 
nel^', «Iti» 's', avanza . lodevolmente verjb H 
me^eflino fin* wvè tutto il fondamento di 
c&dlerè' che 1% d^.ijuèfte: due Infemìie è 
.■ ' .affi-" 

C<bAK9«tf(t^Mif jMÀ*MMfub 0. fin U 

«Mar» mIU finn. itfitiu».f. «^,Ì» ima.*- 
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afTicuraU , almeno per quanto può dependnre 
.dalle confegueitzc dell' amputazione (<) ■ 
■!' .■ Le cole che precedgrono e che accom- 
pagnaiono il corfo di ,quefte due operazioni 
.non vatiacono da qu«Ik praticate dal Signor 
tjMaggeui che nell' avei: noi ibttopofte ai 
.de&td id^a fegai.anco.qpeìlé pam molli c:be 
rifedobó .tra i due joffi Tibia; fe Fibula . S«- 
pevalno bene che tale diligenza di tagliarti 
con un coltello piccolo le medcGme parrf 
molli prima di fegare le olFa è dcfcritia da 
Pareo, ed'ifc. comunemente ricevuta , ma crCir' 
demma che: dal /are' cortic- fjccemnao.ndn ne 
darebbe venuto , come icaitoente aon De vei}- 
ne male alcuno . La cucitura capace di ii> 
tenere fopra delie oiTa la carne cogl' inte- 
gumenti, non fu da noi punto negletta 
non farà mai iralcui^na quando all' utiiitìl 
«il*, ella è capace di produrre vi fi unifca il 
D 4 non 

(t) Mi occorre P avvertire eie la frima M.i!ata farti 
d^llo Sprillile i primi giorni lìi Gennaio r7;o. e- la 
cura àclia fua pi^iga tardò mollo a fjldjrjì f-rcbè 
una f'i'bre acuta ciré le darò' lo. e più giorhi (wi 
tagliò ftf più à' un mife il tnrfo a quella fiìiiììd 
di- tura, che cuniparva fino da" primi giorni JcItitJ, 
fatta amfutaxiioiie . V alira Dama è ^'^Jlo adfj}ò 
, 3. Febbraio in /laio dr pariire di.'ìo ^prd,i!i c il mali- 
w dì quejlo lunga ind^,gio Jala una ptfPma carrg. 
fioa^ che invafi la piaga dopo che qaéjla avfvé 
'^i&à^ikioi^'iii^ iwm f^^o jiella fief.ìUtMi dèi, 
^^niont lalla tredteùtm* di JoUtàta- fim*%^iite * 
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non aliènare lc pani molli del noftfo corpo 
daila . loro naturale cftenfione . Parando 
noi che 1' optare cosi (ìa coerenie al pen- 
fare più giùilo c the non repugni punto 
alla prorefta che facemmo nella Prefazione 
alle noAre^ Diflèitazioni Tofcane e latine 
-flunpate' a- < Parigi . 'Ognuno che b poetato 
■a far giuftìzia. al vero fi-'morderi beniffimo 
<he quella' protetta : di non voleifi 'più.fcr- 
■vire della cucitura degl' integumenti è par- 
ticoliire di queir operazione idaiivd all' 
«tiicpozione-' dell» matmaelle fcirrofe e cann 
«brofe o non- è > univetfale , ficchè-noa pot- 
■fy.'-taàttt'-V uippDrnuuà di ,vHÌei£ .impùn» 
^lite mirila 'meddìma cùciiura./ ìa molò ab- 
tii cafi . 

.Subito faMa la defcritta cucitura in., 
fltnbedue le noltrt- Malate adattammo con 
diligenza alcuni globeiti ^di. lìl^.in:! que'duor- 
ghi dove la Rrita liàìh maggior comodo . 
Sopra quejjiì noi mettemmo de' piutnaccìuolt 
a. poi facemmo la fafcìatura iilfficieritemetitè 
retentiva e moderatamente coniprellìva ■ Inol- 
tri jiieiifain;no. anco ai. Torcolaie , le parti- 
toUnità! fefultate dall' applicazione di q^uel' 
ift^làn^nfo: Inlìem'c' cpii ijualche altra circo- 
ftAtiia'dì.nltevò pare che metitino d' elTt^r po- 
nella Iqto miglior veduta , onde le (jefctì- 
fwwQ coll'.orduiF c3ic /eguìron^ ip^ ci^^o- 

9kr'MilttK> >Ri4>«Bo.vaUa, ^fom^.ìxmmi^ 

*iàmtni^\ y.--,..v<\:^ ■.,%-.u-'i,iìi v.V-.M 
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■ dfciahio che poco dopo l':opcraztone le aHe'n- | 
tammo un poco il Toicoiarc , per il che 
-cornindò a cfcire del fangoc, ina di lai cofa 
non. ce ne pigliammo pena alcuna perchè 
così ci venne indicato dalla piccola perdita 
ieguica dei fangue mcdcfimo . Demmo all' 
Inferma un cordiale compolto di .bro<(o di 
'Carne, e, d' uova e poco dopo le cavaninio 
da una .libbra di fangue , del quale ella non 
<ile aveva perduto cjuafi punto durame 1' ope- 
razione . 

P2ifeto,aiji' ora dall' operazione bifognì» 
•aUeauce dell' àIttO"-fi-'TCnxolaie 'pBidK eoa 
-defiderava.' la -Malata V più -àrdi le.fn .allen- 
-tato un altro poco ; onde verfo il mezzo 
giorzo fi mife in buona caima 1' agitato fpi- 
rito dell' Inferma che per trenta ore conti- 
nove godè quafi perfetta quiete . Paffat» 
quefto tempo: ella il. addormentò meglio di 
•qoel che ie fofiè hurdn>-fai:e Sn', allora. In 
un ibano tanto 'ben cominciato e inoltrato 
il lidiianiarono e H riconduflèro davanti alla 
iiia- aiiìma le itranc idee del fopito e fpento 
dolore e ^come che ella aveffe prefente la.. ' 
viva umagine, della provata fenfazione dolo- l 
rofa nell' atto dell' operazione , fi fpaventà g 
molto e fi fvegliò circondata da tremiti uni- 1 
verfali , onde s* apri 1' ufcita al fangue , del i 
Iquaie non fe ne perdè gran cofa perchè fu I 
xiAietto. ptefto ,il Tomilaxe . ,SuUe .48.. ore. I 
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-iJall' operazione irovammo che la Malata^ 
aveva Dpofato fenz' alcun difturbo e fi crede I 
.che in ciò inAuilTc un narcotico datole op- 
■portunamente dal Medico di Guardia . Nel 
corfo del terzo giorno dall* operazione noi Ì 
non avemmo alcuna novità, Picchè allemam- j 
.mo di. nuovo il Torcolare, e ieoza. sàcìial* 
<pregiudii:io lo levammo affatto .dal fuoJttOgO i 
ntl quinto giorno dall' operazione . : ■ 

L' altra Inftima non abondava tanto | 
d' uiuoii (;u,nuo la puma , ma era moìrp 
■xul^ulia , (tolde ic cavammo. (Juaiì.fubiio fatta 
il'(.-.OfK- radane ..una libbra ■ di l'angue j Ic.sJjàtt- 
-mo Ita buon riftorativo c bentliè ella con- 
tinovaffe ii fare buon ufo della fua foffe- 
-xenza da noi fpeiimentata maffinia nell' atto 
■dtJi' ,operaaione , le allentammo . il Torrolare 
<e .Jaiciaromo detto ai Giovini che. di tanto 
iin 'tanto: glie ne allcntallcro dell' altro , co- 
ose.&cero . Dobbiamo avvertire _che nel prin- 
cipio-, del /econdo giorno dall' operazione il 
^Eom^re > poco per volta era .tìato alkn- 
«tQ laaita che .jion faceva più. la-imnima* 
ceBnpx&QOf it la., fafdataira anar ferrava jù ^ 
■Ssa^ - ciìt la' .Miiidc» ic ne !UmeBta9c 

■ . " • <. " Noi- 

^tyiJnif Jìwii fe!ÌciiJ- Jf vi^cr. firrau fistia. grani", 
arìt' l' iijciid M fahgtù artenolò fu nioaìr-aia^ 
--tM-'fex,x,B fa àa'iSAf- i^f' ì^iel/àfl étri^éi di Bc^ 
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Km icóimmovamino a cenere il TorcoUre al 
faa poflo per averlo pronto in cafo che; 
foflc fopravvenuta perdita di fangue , ma di 
tal cofa no» elTendovene Itato il minimo fo- 
fperto a tutto il quinto giorno dall' operazio- 
ne , ncir entrare del fefto liberammo la parte 
'.malata dalia fuggezione d' eflb Torcolare. 

I riportati t'atci fe baflano per capaci- 
tare dell' efficacia della medcfima compreflio- 
ne ad efclullonc della cucitura e allacciatura 
delie Arterie reciiu nelle amputazioni degli 
Articoli , ne giudichino quei che con fcien- 
tifica e critica penetraziomr s' ftìimcr^ono 
nella ricerca del vero , il quale non fcuo- 
prendofi' meglio che dall' ofTervazione minu- 
tamente fatta a' prodotti delle noltre efpe- ■ 
rienzey di quefte ne abbiamo già favorevoli 
UJi buoti numero , onde fiamo un pezzo avanti 
per concludere llabilmente che la coinpref- 
fione maneggiata con fommo giudizio può 
ren- 

mi fcrIJJi cbi ir Arterie tagliale nell' ampuiax,ioiic d'an» 
degli Ariicoli Ji rilirjrono la/mcnir -verfi la loro 
originr che non fu pi'ffihi/e di poterle prendere colla 
f limetta , onde i' e fperio Ctrujìco Jì preparò coatro 
/a perdita del /lingae applicando doppio appa- 
recchio . Io credo cbe per doppio apparecchio 
il» voluto intendere il mio Amico più piumjciiuoH 
e maggiori cautele nella fafiintura retentiva o 
.ta{ìreitiv4 , U f-tilo é che finzia fuoco e fta-ù» 
^i' Mutt^HfA àttl« Jtrtfric guarì Lf firfia» ueH* 
qmie fu fum taif agtraiùm' 



rlenderci femprè .pià franchi nel pieféinrUj; 
alla cucitura e aliacciatura delle Arterie ta- 
gliate per il motivo più volte ripetuto e che, 
fi jiittiice puramenre ailt; amputazioni dj. 
Gambe c Braccia . Se i' cJ'j-ericnza contino-: 
V£ik a jcnderci felici gli cffutti derivati dallai 
comprcflìoDe , ficchè quella pojTa.efleie.dlt.liai:. 
adottata .e più ampiamente promolTa-, avii 
età noftra motivo d' eficrne grata non a; 
roe nìà a i due gran MaeJhi deJl' arte Petit : 
c.Bencvoli clTendo quei da i quali noi abbiamo 
pj^ljaco'ljyncjjex regolare il noi'.ro operato. 

Bilctidoci , sbrigali alla meglio che ab- 
bitmo potuto dalla dcfcri^ione della lella^ 
paite della noftra operazione , palTeremo ai 
parlare .btwenuntc della fetiinia che è quel- - 
U....dAU*v .-quAl» xe/ulta il compimento dell'- 
opera . La <]Ub1 fettima parte fecondo lo 
Doftre già flabiliie idee deve comprendere 
q&plle cofe media n te le .quali uno fi condu- 
ce a preparare la parte amputata ad una- 
fana^one facile e ficura . Per la . produzione 
dì quefli due effetti non pare che fi poffÌL* 
défiderarc cofa migliore di' quella derivata 
dall' aver potuto ricuoprire 1' oflb fegato 
jcolla di fopra defcritta porzione dì carncj 
e. d' integumenti (0 . lldano per quanto po- 
teva 

ìf »>- Per qaanie vigóre the aver foffkm nel recuft- 
ifmwtfo dtlf .alirm f^dutg falutt U refiefftià 4f 
. . <■».' 
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levi riconduceva fopra 1' oflb legato i mu- 
/coli e gì' integumenti e non gli filTava fo- 

Jìtt al medeltmo oiTo con fììo pafTato per 
a foAanza loro , come faceva Pareo , ma^ 
fi contentava dtt puio effetto che era capa- 
ce di produrre fopra di elfi la fola fafcia- 
tura . Avrete beniiTimo oiTervato voi altri 
quel che è caduto più volte fotto i noflrì 
occhi , cioè che lafciando ciondoloni quelle 
partì.. moli! tagliate , quelle prelèntano dell' 
ingombro molto nel Étie .la convenevole fa- 
fctatiiia V **T*h q frnn'nTnn piik contenti nd 
praticare quel cneaBbìamb detto che colhi« 
mava 

mi CùniiniivKiniHti fatte fl qml che può facilitare 
la curii de' nuli Chirurgici , dico che ti tagliare 
aellr amputazioni le p.ii'ii molli fiiondo il mcinia 
d' Eiflcro pare a me che debba contribuire ad uua 
fili pronta guarigion- , La maiiitra tenuta dal («• 
laia Putire nell' efc^uiri quefla parte d' amputa- 
siane Jt trova flampatn nella Hata folìa atla_, 
.. pagina 27. di quejìo Difior/è . Onde 1? facile ri- 
cavare dalla lettura della medejìma Hata che ta- 
gliando gì' integumenti e poi tirandogli atollo «l- 
Jìi e eoi nuovo taglio imprejfo rafettte /' orlo degV 
integumenti gid allontanati , incidendo tutta P al- 
. lc%^a de' mufcoli « quejlì rimarranno fempre pià 
corti degli Ji'cJJì imegimeati 1 Jìecbi quejli dopo 
figate le offa faranno fatti rifedere eoa maggiore 
attiiudiae fifra U faierjieie .mpmtata , quindi 
klloflMtr^ Jiwifr'itl tmortfbtj* tutmra faif» 
..tfr" m*dtflMf htfgumetìi frr il mthà^fià prit^^ 
{offa rmdtrji agii mmim prrmmjit < 
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mava Pareo , con tale differenza, pelò cht> 
fe quello Autore compendcva nella cucita- 
x« tmifcoli e integuménti noi ioveltiaino 
colia jnede£tnkv cocitura -folameste ^ eftmni 
di qudti* 0 mediante ciò; giungiamo fonuu 
fttapazzo del Malato ad ottenere il noftro 
intento che è principalmente di piodurreJ 
ima piaga piccola e infienie impedire la Ico* 
pertura dell' oITo . II qual'oflo le non rimano 
immcdiatamcmia eTpoto alle ingiurie dell' aria 
Hon fuole ritttdaiteàiLcokfb all' attivili colia 
li ilwwiJmi irmii iiffiii ifTiii ipplin" op* 
pottimstwnM: 'foglioso' apvive- aiù natura:^ 
queUar ftrada per la quale ella deve conduifi 
alla formazione della cicatrice. Dell' impedi- 
M- 1* -S:operturs deli* ofTo in quella ipecie 
d'- o^enzioitr-^ ne pr^UftVAM ogtii cuna.* 
ànto i hóflri veccK.Mieffrì fO. 

Da- 

(l) Ct/fi .Jofff J' aver r»trma»Jirto che f cHoprg.. 
_J' olio fi-j4i« togl' iategumeati coiì finifie il Cjp. 
'Ai. M Lib. 8. Qiio culis (pt'UnJo c, dtll- ojj» 

POH riniijlo affati» coptrto dalU p^llc ) iddufla^ 

ron fiierir fd linamenris erir cnntegcndum & 
' fupcr id rpnrgia ex aceto deliganda . Cstcra 

pollea /ìc facieniiii ur in vulnerrbus in quibus 
.- pus non moveri debet , ptxceptum cft . ?er 
: ilire- il *»rO- Jàftirh troppa JimpUcitd il freteodtre 

à'.imfttìn t»* tMlir fm/e tafi la proJueryt^^ 
'■ dèlU 'SinàTttrmt l» anale ■ mediani f mtt gli 

i^ttpi mfkriUvi tao firJ- iHimn .tbi «fiiHiw- 
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. ■ Dato che la da noi fuppofta ferita déiV 
Arteria brachiale ci permetta di far ufo di 



delle fette parti nelle quali dividemmo 1* ope- 
lazione dell' amputazione , a me pare che^ 
poi pOfliamo prometterci ogni bene dal me- 
todo ultimamente propoiìo e che t* efperìen- 
sm &eQk ci ha dimoiirato si vantaggiofo , 
Purché però noi fìamo ballantemente cauti 
liei non negligere neiTuna di quelle tanto 
importanti avvertenze che proponemmo da^ 
averli neUa -te^Ua. del foggetco meritevole 
dell' amputazione e nel non trafcurare la^ 
minima di quelle diligenze delle quali noi 
ci fervimmo con tutto il profitto nelle n0'> 
Are due ulrime Donne che fono contente^ 
al .maggior'- t a g m» p» r ..j H« r.4a»fl» -la -fteidita 
d' una Gamba a confronto dell' incompara- 
bile acquifto che erano per fare e che anno 
certamente fatto eiTendo mancato loro quel 
male che minacciava foicemente a ciafcuna 
di elfe la rovina di tutto il corpo . La con- 
dotta da noi ten^;>tKÌle .<}«lcritte 0|ferazìoni 
dovrebbe anco tm^ì^ 4i ùffScxntK ìftruùone 
per non incorrffé 'nella Ciuda neceflità di 
vedere fmaniati qi' Malati pOc la troppa co- 
finzione del Torcoiare , il quale alle mani 
dei fufficientemente'- accorti può produrre un 
gtan bene e perdendolo di vifta dopo che 
i ftato applicato e ferrato a dovere , cgU 
è ca-. ■ 



manto abbi: 
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è capace di cagionare un fommo c irrime- 
diabile male , come pur troppo colla daJI' 
efperii^nza . 

Quello , è quanto ci è parfo opportuno 
di comprendere in tjueflo Difcorfo che ha 
dovuto fervire d' introduzione agli altri da 
/arfi ogni Venerdì coli' intervento degli Stu- 
denti di Chirurgia fecondo la confuetudine 
è. gli ordini delle nollre Scuole . Sperando 
die i miti Uditori colla loro alEduità e di- 
liyvniEa mi aiutc-ranno a rendere più. urilr_, 
ciìe-'pei' 'tne^ lì potrà quello inllituto , e bra- 
mamio che la bontà, de' Superiori e la dot- 
trina e gentilezza de' miei Colleglli i; degli 
jltri miei benigni Fautori mi accrcfchino vi- 
gore e coAanza colla loro autorevole appro- 
yftzionc io rendo -a tutti umiliffimc grazie. 
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